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L'IMPAZIENZA 


Puoo conforme alla, gravità. della «riso» 
luzione che il Parlamento è chiamato a 
preudere.sarà,stata, giudicata da chiunqué 
la‘domanda; ‘fatta: quasi-tumnituariamento 
dalla sinistra della Camera ;' chè laVlegga 
dl irasferimento della capitale sia. discussa 
prima delle vacanze »atalizie. 

Quest’ impazienza nen si' giustifica” Di 
cho, tome la.sinistra ? Crede cho vi abbia 
un partito contrario al trasporto: della ‘sede 
del g..verno a Roma ? E se questo partito 
ci fosso, lo reputa così pericoloso ,. che 
contro di esso si abbiano a prendere ‘pe- 
:catizioni e gli.si abbia ad “in- 
terdire. nella Camera. l'esposizione 

calma delle ‘suo: idée? vi è 

So questo pensasse la sinistra ed'il suo 
alteggiamanto, won fosse da altre.conside- 
razioni cousigliato, sì strebbo costretti di 
riconoscere cho mentre vuol far ‘atto' di 
risolutezza, non cederebbe che ad. un sen- 
fimento di paura. 

E sarebbe. paura imaginari». Perocchè 
si può asserire che nelia Camera discus 
sione vera intorno al trasferimento nonci 
sarà. La. sola quistione da definire è quella 
della data del trasferimento. In. altri ter- 
mini, non c'è controversia intorno» al tra- 
sferimento ,.10a ce nà può essere, intorno 
al. momento più..conveniente di compierlo, 
fatta ragione degli ostacoli materiali ‘chè 
bisogna superare. 

Questa quistione. della data del trasporto 
sarebba stata chiarita ‘e ‘semplificata; use 
al. cospetto della Camera si fosse presen- 
tata la Giunta, con la proposta d'unr ri- ; 
soluzione concorde ; presa dopo’ maturo 
esame ed apprezzamento. degli studi tecnici 
e di tutte le*circostanze, a ..cui importa 
di ayer riguardo; per evitare‘ od’ almeno 
scemare i disturbi inseparabili dal muta 
mento della.sede delgoverno. 

Essi trovasi invece più ingarbugliata e 
confusa .che.mai, per l'impossibilità, in cui 
si*&/trovata-la Giunta d’'intendersi.- Se i 
setto deputati, cho compongono la Giumtà, 
ed: ebbero campo. di assumere iutte, le più 
minute” informazioni che potessero» stimar 
pecessària a proficrir un giudizio coscien- 
ziosc; sì divisero in tre. partiti, qual eri- 

*terio e notma ‘avrà la Camera» por doci- 

dero Ta quistione, con la certezza di far 
cosa conveniente ed ottener il plauso del 
paese ? Una  quistione di quartieri ‘e di 
mastri,. di legnaioli, non può esser. risolta 
comersi risolvono» le ‘quistioni- politiche in 
un'assemblea parlamentare. ‘A- tutti deve 
«premere che la deliberazione non sia presa 
con-leggerenza © sotto l'impulso d'un'im- 
“pazienza, che a chiamarla giovanile ‘si è 
molto moderati. 

Ma poichè la Camera non vuol separarsi 
per alcuni giorni senza aver prima stabi- 
lita-la data del trasporto, ci sembrerebbe 
opportuno ‘che indugiasse” d'un? giorno le 
vacanze anzichè consentire cha Yeng 
equella:iponderata discussione, che. solo può 
dare morale antorità alle sue deliberazioni. 
Noi, crediomo, che..se, il. trasferimento non 
‘sì’ faccalla fine».del:«mese .d’ aprile. od sin: 
principio di maggio, non potrebbesi più 
fare che, nel mese.d'attobre. Questi ci sem- 
brano: i'due termini; fra'quali la Lamera 
deve'3cegliere. ‘Probabilmente sceglierà il 
piùubrove ; ma, quando, avrà fatta. questa 
sceita dovrà prendor verso»di;se ;stassa e 

“Verso ìl paese l'impegno di lavorare inde- 
fessamon ie ne duo. primi mesi dell’ anno 


‘avemmo lodata la Camera di ter- 
ino « palitico. se. non, avesse 
120° del ‘trasporto. dalia 
fgle ‘papali. Un Parla- 
odiviseguito pro: 
suiv'acevrdare al 
rig ‘all'intipet- 
douza del suo ministero e d’inaugurar l'èra 
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della Jibortà della Chiésa, dev'essare-lieto 
e sentirsi orgoglioso che sîa giunta’ l'ora 
di: sciogliere. la. sua promessa. Questa è 
proprio la quistione’ politica ; che merita 
tutta la sua sollecitudine; 1’ altra non ‘es- 
sondo;. per «concorde .. parera. di.. tutti, che 
Una faccenda técnica, perchè ognuno è per 
suaso. che .il.trasporto, non s'abbia a ritar- 
dare un*giorno di. più di ciò ch'è stretta- 
mente richiesto, per iscansare la: confu- 
sione ed il..disordine. de’ pubblici servizi. 

V'ha un'altra quistione urgente. Ne.ab- 
biamo taciuto sìnora per riguardi che: fa- 
cilmente. s'intendono ma che più non sus- 
sistono alla. vigilia | della discussione del 
trasferimento della capitale. Vogliamo ac- 
cennare alle. condizioni di, Firenze. Questa 
illustre ‘città; la prima d’Italia per Parte 
e.la lingua, ha sostenute enormi spese e 
contratti. debiti, assai.gravosi. Il Municipio 
la compresa Ja sua missione, «ia: diretti i 
lavori di ampliamento della città con una 
solerzia ed: intelligenza che saremmo lieti 
di vedere imitatedalla Rappresentanza co- 
munale di Roma. Le atterrate mura, i bei 
viali, i-muovi quartieri, i giardini attestano 
Pattività ‘intelligente’ del Municipio e sono 
| la, prova palpabile de’ sacrifici imposti alla 
città. î 

Che il sindaco di Firenze; interprete 
autorevole de’ sentimenti della cittadinanza, 
rifiuti qualunque.indennità, ce l’aspettiamo. 
Ma'il Governo ed il Parlamento non vor- 
| ranno credere che questo rifiuto sciolga 
{essi dal loro «obbligo. Ed ‘obbligo. indecli- 
nabile ci sembra ‘il far sì che lo Stato 
concorra ad alleviare_il. peso delle finanze 
di questa.tanto colta quanto deliziosa città. 
| Quasi ‘potrebbesi «dire non essere «che l’a- 
| dempimento d’un debito di gratitudine, 
ma bisegua che sì faccia senz’indugio. Se 
vu po’ della fretta che si ha di votare il 
trasporto della capitale sì mottesse nol dar 
ai Firenze «questa testimonianza di bene- 
‘merénza ; ci ‘sembra che ognuno» ‘avrebbe 
a, compiacersene come d’una buona azione. 


—_____———————@@-rrrr tt 
LA. QUISTIONE ROMANA 
. (Continuaz. v. N. 8583). 


lì riostrò ministro # Vienna, in data del 18 
séttembre, di conto’ della situazione politica 
colà : 


Era da aspettarsi, scrive il nostra ministro, che 
il Papa e la Corte romana avrebbero. fatto ogni 
sforzo in questo frangente per procacciarsi I'assi- 
stenza “del governo imperiale: «Le antiche tradi- 
zioni, Ja nota pietà della Corte, i vincoli di per- 
sonali relazioni, }” inflasso-del clero, ia potenza e 
Je clientele del partito:che s'intitola. cattolico, tutto 
doveva essere ‘tentato e messo in.opera per con- 
seguire un aiuto o almeno una dichiarazione 80- 
lenne di biasimo ‘contro gli atti-del governo ita- 
liano. ‘Tale ‘infatti è stata la domanda del munzio 
pontificio, ‘confortata dalle espressioni più manife- 
ste della fiducia che il Papa riponeva nell’ impe- 
ratore d'Austria infra tutti i potentati della terra. 
“Il governo imperisle è rimasto fermo «alle. pre- 
ghiere ed agli eccitamenti. Esso ha risposto. net- 
tamente che non intendeva d’ ingerirsi..nella. pre- 
-sente ‘vertenza ; che non gli conveniva di, espri- 
mere un giudizio, quando era ben risoluto di non. 
dare a questo giudizio alcuna sanzione ; che in- 
vero, se il Santo Padre accettasse di trattare col 
Re d’Italia, avrebbe potuto interporre i suoi buoni 
‘nffici, ma che, avendo rifiutato. ogni; trattativa, 
anche questa via gli era preclusa ;. che .però l’o- 
pera:sua si limitava. a raccomandare al. governo 
italiano ogni riguardo..verso la persona e la qua- 
lità del Pontefice, nel che aveva trovato non solo: 
corrispondenza: di sentimenti, ma; spontanee e lar- 
«ghissime profferte.da parte del medesimo. 


nq del governo vinvinesi, d& 
‘pù 


Sede. Tenetido conto delle difficoltà, alle: quiali 
l’Italia stava per trovarsi esposta, e volendo, d’al- 
tro:canto, assicurare al Santo Padre la sua indi- 
pendenza e.la sicurezza personale, pensavamo che, 
se il governo italiano avesse fatto occupare mili- 
tarmente qualche punto del territorio romano, sa- 
rebbe stato in grado di accettare e compiere seru- 
polosamente il dovere di vegliare alla sicurezza 
del Capo della Chiesa. V. E. sa da quali avveni- 
menti il nostro buon volere fu paralizzato. Là falsa 
interpretazione data alla nostra condotta, ed il ri- 
torno puro e semplice alla convenzione -di settem- 
bre, ci costrinsero ad astenerci interamente da 
qualunque intromissione nelle deliberazioni prese 
a Parigi ed a Firenze. 

Il governo italiano non può dubitare. delle no- 
stre. amichevoli intenzioni. a suo riguardo. Noi 
avremmo di buon grado cooperato a diminuire gli 
imbarazzi della situazione, ed oggi ancora non 
cerchiamo di porre ostacolo alla libertà delle sue 
deliberazioni in una questione che, però, c’inte- 
ressa in alto grado. Infatti, l’imperatore, nostro 
augusto signore, e per i suoi sentimenti perso- 
nali, e per-la fade religiosa della maggioranza dei 
suoi sudditi deve' recare la più viva. sollecitudine 
po Has ciò che riguarda le condizioni della Santa 

jede, 

8, M. L e R. A. nòn può vedere senza com- 
mozione ciò che accade presentemente a Roma, e 
devo insistere presso il governo italiano affinchè 
ci dia assicurazioni tranquillanti. 

Possiamo certamente fare ‘assegnamento sullo 
spirito di moderazione da cui è mosso il gabinetto 
di Firenze e sull’ intenzione che il medesimo ha 
spesso manifestata di non risolvere da solo la que- 
stione romana. Noi abbiamo fiducia in quelle pro- 
messe, ma la nostra coscienza e le nostre simpatie 
pel Santo Padre c'impongono di far udire la no- 
stra voce per' richiamare la più seria attenzione 
del gabinetto di Firenze sulla necessità di non ac- 
crescere i' timori' che tutti i cattolici sentono in 
questo momento. 

Assumendo la responsabilità di far entrare le 
proprie truppe nel territorio romano, il governo 
italiano sentirà viemaggiormente la necessità di 
frenare tutte le passioni ostili alla Santa Sede, e 
di mostrare il maggior rispetto per la persona del 
Santo Padre. i, 

Questi sono due punti che ci stanno principal- 
mente a cuore e non dubito che ciò che V. E. ci 
scriverà intorno ai colloqui che'avrà avuti su que- 
sto argomento col sig. Visconti-Venosta sarà tale 
da' rassicurarci interamente sulle intenzioni del 
governo italiano, 


legittima questa emozione. S. M. il Re, sovrano 
cattolico, avrebbe voluto portare in persona al Santo 
Padre l'omaggio del suo rispettoso e figliale af- 
fetto. La conciliazione, che l’intervento estero, sotto 
la doppia forma d’un protettorato e dell’intrusione 
d’armi mercenarie aveva reso sin qui impossibile, 
è ancora il voto più ardente del governo del Re. 
Nessuna dinastia, nessun ‘popolo hanno tradizioni 
più sinceramente religiose, più profondamente cat- 
toliche della dinastia e ‘del popolo italiano. Non è 
certo. il Re Vittorio Emanuele che porterà la mano 
sulle prerogative del Santo Padre, sulle condizioni 
che gli sono necessarie per il libero esercizio della 
sua autorità spirituale. Non è l’Italia che sempre 
conservò preziosamente l’ unità nazionale, e dove 
l'omogeneità delle tradizioni e del culto non fa mai 
compromessa dalle sue tante politiche vicende, 
quella che cercherà di fare alla Santa Sede, da 
lei riguardata come una delle sue glorie più splen- 
dide, una situazione meno indipendente , meno 
grande, meno degna dell’augusta, missione che il 
Papa occupa nel mondo. 

L’antagonismo esistente fra il sentimento nazio- 
nale ed il pontificato fa sempre considerato come 
un male temporario e che svanirebbe il giorno in 
‘cui si riuscisse a svincolare la Santa Sede: da’ suoi 
legami terrestri, dall’eredità funesta delle respon- 
«sabilità mondane nelle quali si trova: implicata. 
Questo antagonismo, non-indebolì negli italiani il 
sentimento religioso; la popolazione rimase come 
per lo innanzi attaccata alle cerimonie ed alle"pie 
costumanze del culto*cattolico. I'membri' del clero 
che seppero sottrarsi alle dispute di partito‘efrin- 
chiudersi nella sfera'delle loro fanzioni conserva- 
rono una grande e legittima influenza sulle masse 
popolari. Non havvi per noi dubbio alcuno che, 
una volta cessata la lotta ‘e non ‘essendoJpiù il 
potere temporale di ostacolo allo sviluppo nazio- 
nale, l'istinto religioso, così radicato e così po- 
tente in Italia, fiorisca liberamente e non prenda 
un nuovo. vigore. 

Questi fatti sono noti a tutti, queste considera- 
zioni sono evidenti per se stesse. Ciò dovrebbe 
bastare per allontanare il timore che per noi si 
voglia portare a Roma una politica meschina di 
rancori e di gelosia. L'acquisto di un territoriò , 
il possesso d’ una città, per quanto illustre essa 
sia, non è lo scopo che noi ci siamo proposto di 
raggiungere. Noi siamo animati da una più grande 
ambizione. La separazione completa della Chiesa 
dallo Stato, lo sviluppo armonico delle forze so- 
ciali e religiose'per?moralizzare le classi, popolari, 
l'accordo fra la libertà e l'autorità, eoco le mas- 
sîme che ci siamo proposti di proclamare a Roma. 

Noi facciamo appello con fiducia a tutti i go- 
verni che ci onorano della loro amicizia. Noi do- 
mandiamo loro di associarsi a. noi ‘per un’opera 
chenon tornerà sterile alla. civiltà europea. Noi 
speriamo che vorranno prender atto delle guaren- 
tigie che siamo pronti ad offerire al Santo Padre. 
Esse sono tali da porre jin \salvo largamente la 
sua indipendenza ed .il ,mantenimente della sua 
eccelsa posizione nel. mondo. lo mi riservo di man- 
darvi su questo istruzioni più particolareggiate. 
Per il momento basterà rammentare che il privi- 
legio dell’extraterritorialità metterà la persona del 
Santo Padre nella condizione d’un sovrano, collo- 
candolo in una sfera inaccessibile ad ‘ogni influenza 
politica; che gli ambasciatori continueranno a rap- 
presentare le potenze presso di lui; ch'egli con- 
tinuerà ad avere dei nunzi presso delle medesime; 
che lo stesso privilegio di extraterritorialità si 
estenderà a’ suoi palazzi ed alle sue residenze ; 
che i cardinali conserveranno il loro rango di 
principe e ne avranno gli onori; finalmente, che 
una lista civile guarentita , se occorre, con pub- 
blico trattato, metterà la S. S. in misura di eser- 
citare collo stesso splendore di prima le sue fnn- 
zioni spirituali. 

È degno dei sovrani cattolici e dei governi illu- 
minati di associarsi a noi per aiutarci a metter 
faori di discussione l’efficacia e la portata effettiva 
delle guarentigie che noi offriamo al Santo Padre. 
I buoni uffici degli Stati riusciranno forse a per- 
suadere il Papa ch’esso ha adempito sino allo seru» 
polo ai suoi doveri di coscienza e che la conci- 
liazione risponde ai veri interessi‘ della Chiesa. 
Quand’anche il Papa restasse sordo alle preghiere, 
i governi che hanno dei sudditi cattolici adempi- 
rebbero ad una nobile missione, negoziando in 
favore del Capo della Ch'esa quelle. guarentigie 
che. rassicurassero completamente le coscienze. 
Questa sarebbe, ne siamo convinti, una, politica 
feconda in risultati utili per la religione e per la 
civilizzazione in Europa, 


A) precedente dispaccio rispose il nostro mi- 
nistro degli affari esteri con una nota molto 
importante in data 21 settembre dalla quale 
torramo la seguente parte principale : 


«ono Come rammenta S. E. il cancelliere sin dal 
principio delle ‘attuali complicazioni noi ci siamo 
dato ‘conto dell’impossibilità di lasciare la questione 
romana nei termini in cui l'avea posta la Conven- 
zione del settembre 1864. Questa stipulazione fatta 
in altri tempi e per una situazione del tutto dif- 
ferente, diventava inapplicabile di mano in mano 
che il conflitto fra la Prossia e la Francia assu- 
meva un carattere più grave e minacciava di al- 
largarsi a più vaste proporzioni. Noi siamo pro- 
fondamente riconoscenti al governo di S. M. l’im- 
peratore e re d'Austria-Ungheria di aver voluto te- 
ner conto delle difficoltà del tutto speciali della 
nostra situazione e di ‘aver appoggiato co’ suoi 
buoni uffici i nostri vivi e stringenti reclami presso 
il gabinetto di Parigi. 

Tale è a'nostri tempi il carattere delle grandi 
guerre, che i loro effetti non si limitano ad alte- 
rare gravemente i apporti internazionali, ma eser- 
citano altresì un'enorme influenza sulla’ politica 
interna d'ogni paese. In Italia gli effetti della crisi 
attuale dovevano ‘farsi sentire sopratutto. relativa-. 
mente alla questione romana. Noi non avevamo 
intralasciato da dieci anni a questa parte di av- 
vertirne i pericoli ; tutti i nostri sforzi tendevano 
a convincere l'opinione pubblica della necessità 
d'una soluzione. Questa quistione esponeva di con- 
tinuo l’Italia o ad un richiamo d’ interventi esteri 
o ad una esplosione delle ‘forze rivoluzionarie. 

Nella vita dei popoli vi sono dei momenti in 
cui il governo non può tutelare i principi d’ or- 
dine e d'autorità che recandosi in mano le que- 
stioni-che toccano al sentimento. nazionale, sforzan- 
dosi a cercarne la soluzione allo scopo di sottrarla 
all’impero  delle..passioni o del..caso. Il governo 
del Re trovavasi in uno di questi momenti ed,ha 
la coscienza di:aver. obbedito ad una di queste 
necessità superiori. È 

Alla notizia che una -insurrezione era. scoppiata 
a Viterbo; lenostre truppe, varcarono il confine. 
Un: personaggio politico eminente era stato incari- 
cato di portare al Santo Padre una lettera del Re. 
Questa lettera fu pubblicata ;; essa era di natura 
a rassicurare completamente il Papa sulle conse- 
guenze di questo passo per .il suo polere spirituale. 

Inaccessibile alle nostre proteste di rispetto, alle 
nostre offerte di conciliazione, il governo ponti- 
ficio volle costringerci ad impegnare la forza. Lo 
deploriamo profondamente. Abbiamo la coscienza 
di aver fatto tutto quanto erà umanamente possi- 
bile per prevenire questa necessità. L'invio di pa- 
recchi parlamentari, Ja lentezza calcolata delle no- 
stre operazioni militari starino per attestare la sin- 
cerità dei. nostri sforzi. L'insuccesso della missione 
pacifica. che il conte Arnisi volle spontaneamente 
adempiere dimostra che il governo pontificio non 
indietreggiò dinanzi a tale estremità.. Egli" forse 
volle dar così più clamore allo sue proteste ; forse 
il Papa dovette subìra le conseguenze inevitabili 
dell'arruolamento di volortari teclutati. fra gli uo- 
mini più esaltati. |. x MI 

Lungi dal maravigliarei che questi av eninenti 
comuuovano i sovrani ed i governi, ni troviamo 


Il nostro ministro a Vienna fece sapere a 
suo tempo che il governo imperiale era stato 
pienamente soddisfatto dei concetti e dei sen- 
timenti espressi ‘nel dispaccio surriferito. 

Il governo greco, indifferente per quanto 
riguarda la questione religiosa, ha manife- 
stato la sua compiacenza nel sapere che'la 
questione politic*, che interessa tinto l’Italia 
e completa la sua unità, sia in via di una 
soluzione definitiva. 

Il ministro degli affari esteri ‘del. grandu- 
certo di Baden' diede ‘la seguente testuale ri- 
sposta; 

Ho consultato i misi colleghi circa le comuni- 
cazioni che mi faceste per incarico del sig, Vi- 
sconti-Venosta : egli è avviso comune ad essi .che 
non si debba esprimere un'opinione decisiva quanto 
al merito della quistione che ci viene proposta, se 
non dopo aver sentito il parere di altri Stati ugual- 
mente interessati in tale materia. Noi non abbia- 
mo a lodarci del governo pontificio; pur vuole 
prudenza che in sì grave faccenda debbasi matu- 
rara ‘ogni risoluzione .che tenda ‘ud affrettare lo 
sviluppo di così ingente cambiamento. Per ria 
parte, rispetto e riconosco il diritto nel governo 


ia idsacil seguente disp.ccio del egnie 
Beust al boscone di Kubeck, in dati del 43 
| settembre ti > 

Nel momnto,in qui le trappe. italiane varcano 
il confine romano, non «possiamo a, meno di far 
appello. ai, buoni, sentimenti del governo italino @ 
di manifestare la ferma speranza, che avrà pel 
Santo, Padre tntti i riguardi conciliabili coi, prov- 
svedimenti. adottati. Noi ci crediamo, tanto più pi 
torizzati ad agire in questo senso, inquantochè i 
gabinetto di Firenze non ignora, quanto, cì s12mo 
mostrati disposti a prendere in considerazione le 
i difficoltà. che gli venivano. suscitate, in questi ul: 
tisoi tempi, dalla questione romana: 

LV, E. conosce .lo trattative intavolate 2 questo 
‘proposito! dal. eav, Artom. Eravamo allora, pronti 
“ad interporre i nostri boni uffiri presso il governo 
francese, affinchè si potessero regolare su basi più |, 
conformi alla ruova situazione, le guarentigie di 
cui la convenzione di settembre circondava la Santa 


“LE ASSOCIAZIONI bi RICEVONG "e 


Galio, n° 31, piano 


‘I. Roussean, n° $i. A Lopdra, Deust 

Da Cornhi] A in n° 1, Cecil 
Le ietiere ed i reclami devono inviati Direzi 1 

=. Non sì sestitaisco i na tits cena et asia 

li di A fed alla S 

Napoli, Toleto, 53. Prezzo cent. dora 

Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma det gerenis L. fl ia linea. 

fx "Gu abbonamynti che si prendono per l'estero devono pagarsi in c1o. > 


italiano di agirs liberamente e secondo i propri 
bisogni nel caso presente; già fin dall'epoca in 
cui ad iniziativa della Francia il governo badese 
fu invitato a prender parte ad un Congresso per 
sciogliere questa difficile questione, egli non tenne 
un linguaggio dissimile dal presente, come non 
nudriya allora opinioni  disformi da quelle che io 


Vogliate assicurare ‘il vostro ‘ ministro che egli 
può contare sulla nostra simpatia, e ch'io gli sono 
veramente grato di avermi trattato 


UNA LETTERA DEL PAPA 


Dall’Armonia del 21 togliamo la risposta del 
Papa all’ indirizzo de’ vescovi e vicari capito- 
lari della provincia ecclesiastica di Torino ; 


Venerabili fratelli e figli diletti, salute ed apo- 
stolica benedizione. 

Quantunque alcuni di voi, venerabili fratelli e 
figli diletti, ci abbiano significato il ‘loro dolore per 
‘le sacrileghe ingiurie fatte a questa S. Sede eda 
Noi, ed abbiano procurato di sollevare con ogni 
dimostrazione di amore e di ossequio le - nostre 
angustie, cionondimeno abbiamo ricevuto una nuova 
@ più soave testimonianza della comune devozione 
e sollecitudine dall’ amantissima lettera che tutti 
concordemente avete voluto inviarci. Nè è da am- 
mirarsi; imperocchè a Noi deve essere di dolce 
sollievo quella comune fede e pietà, che, divam- 
pando quasi scintilla di fuoco, per gli ultimi reati 
commessi centro questa Cattedra di Pietro, e dila- 
per tutto, chiaramente dimostra ai ne- 
mici della Chiesa quanta sia la forza di lei, quanta 
Vita abbia la religione da loro impugnata, quarito 
strettamente siano congiunti gli animi e con quanta 
concordia concorrano tutti a sostenere e propugnate 
i diritti di questa Sede Apostolica, della incolumità 
ed integrità dei quali sentono, che nelle presenti 
condizioni dell’ umana società il libero esercizio del 
nostro ministero ‘non può farne senza: e coi quali 
conoscono venire protetta quella divina autorità, in 
virtù di cui i diversi membri di Gesù Cristo di- 
spersi in tutto il mondo formano un solo mistico 
corpo. Accettiamo adunque con giocondissimo @ 
gratissimo animo le dimostrazioni della vostra de- 
vozione, principalmente quando chiaro attestate, 
che si fa continuamente presso tutti Voi orazione 
per Noi, cioè che si combatte per la Chiesa e per 
questa S. Sede con quelle armi, cui non può man- 


Proseguite adunque, venerabili fratelli e diletti 
affidato a ciascun di voi, 
nel pregare con perseveranza, sicuri essendo che 
quanto più fiera tempesta contro la Chiesa fa ec- 
citata dalle porte dell'inferno, tanto più splendida 
sarà la vittoria contro di esse e tanto ‘più ammi- 
rabile la tranquillità. Noi aspettiamo con fiduja 
questo evento: e frattanto, auspice del divino fa- 
vore e pegno della precipua nostra benevolenza, 
impartiamo amorevolmente l’apostolica benedizione 
a voi tutti, venerabili fratelli e diletii figli, ed al 
clero ed a tto il popolo di ciasoam di voi. 

lato a Roma presso S. Pietro il 12 È 
bre 1870, Del nostro Pontificato l’ anno Pia N 

(Nell originale) Pro Para IX, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 20 dicembre. — Il banchetto of- 
f«rto dal municipio alla Deputazione spagnuola 
la gita a Soperga e la partita di caccia cui 
presero parte testè:gli onorevoli membri della 
Deputazione sono le sole novità della giornata. 

Il grande banchetto fa dato all'albergo d’Eu- 
ropa — e riuscì splendidissimo. — Oltre a 
cento venti erano gl’invitati, fra cui le auto- 
rità civili e militari ed aleuni rappresentanti 


figli, insieme col gregge 


Al levar delle mense sorse primo a parlare 
il sindaco della città, proponendo un brindisi 
al Re Amedeo. Il comm. Ulloa propinò a 
Torino ed alle eittà italiane. S. E. il conte 
Federigo Selopis, presidente del Consiglio pro- 
vinciale, propinò alle Cortes spagnuole, il si- 
gnor cav, Sordeval alla prosperità d’Italia, il 
deputato Ferraris ‘alla Spagna, il senafora 
Galvagno alla regina Vittoria. Parlò ultimo il 
distinto letterato e poeta, sig. 
nunziando in lingua spagnuo] 
distorso, ehe fu replicatamente 2; Î 
Disse d’Italia e del suo avvenire, vo. 
con un briadisi ai vincoli di amicizia che le- 
gano l’Italia alla Spagna. 

Così ebbi fine questa patrioitiea festa fra 
le più cordiali e vive. dimostrazioni di sim- 
patia di tutti gli intervenuti, 

lerì mattina parecchie vetture preparate per 
cura del municipio, trasportavano gli illustri 
ospiti nostri alla R. Basilica di Soperga; ac- 
compignati da un membro del municipio stesso. 
Ricevuti colà con isquisita eortesia dall’egre- 
gio personaggio preposto a reggere quel sin. 
tuario, visitarono i sotterranei ‘e la tomba 
del magnanimo Carlo Alberto, e dopo uno 
squisito asciolvore offerto dallo stesso rettore 
della Basilica , -ritornavano nelle ore pome- 
ridiane în Torino. Alla sera’ dovevano -re- 
carsi alla rappresentazione del Circolo degli 
artisti, ma stante la stanchezza per la gita 


la un brillante 


‘mazione a deputato di esso l'on. ‘Anca, e che deli- | Andando colla capitale a Roma noi spostiamo — 

beri proclamato a primo scrutinio deputato di quel | il nostro centro di gràvità. (/Vuovi rumori), 

collegio «l'avvocato Francesco Crispi.® (| Andando sulle spiaggie del Tevere (Zarità) noi 
Queste conclusioni vengono accettate. non acquistiamo nessuna nuova forza materiale. 
Sull’ elezione dell’ on. Petrucelli della Gattina sASRARO I si altro Crotti! (Rumori) 

nel collegio di Acerenza, la Giunta ne )GsasurTE. \A; Roma noi ‘andiamo contro l'i 

l'atitallaaifto: s ; ea: gnoto. (0h! OR) Capisco del Festo che non si 

provato. passa ‘| possa resistere a ciò che è tendenza generale, ep- 

spo elezione dell’ on. ’fanfo ‘nel collegio di | perd'io veterò tanto vil plebiscito, quanto il 4rasfe- 


chese Carlo; Marchesini Edoardo; Viviani Lwigi ; ‘ 
Socci Gustavo; Citi Giuseppe; Cartacci Raffaello; 
Salvi Salvadore; Borgognini Giuseppe ; Bellini 
Delle-Stelle cav. Luigi, tesoriere; Sottili Giusti 
niano e Gianni Raffaello, segretari. 

]l Comitato Sanitario Asili ‘infantili di'ca- 
rità in Firenze, nella sua Adunanza generale: or- 
dinaria del 19 dicembre cotrente, tostituiva'ilisuo 
Consiglio dirigente nel'modo n rad 

Presidente : Dott. Cosetti “Al dro — Ségre- 


Prussia si ritiene che Parigi potrà resistere 
sino é febbraio. î 

| Scrivono dai confini della Francia, in data 
"del 15, all’Eco del Lussemburgo: 

‘Ho ‘vifitato “oîa “Montmédy ;'è dn triste 
eitacolo, ve l’&ssituro. 

icLa-città alta mon forma un' mucchio di 
ffovine, “propriamente detto, maÈsi può*dire 
che tutto 'è'da fievstruirsi.. Nepjitire uta casa 
ha ‘sfuggito ‘all’aziche distruttiva del bombar= 


della giornata, vi rinunziarono, tanto più che 

questa mattina per tempo uma muova ‘e gra- 
dita improvvisata li attendeva. 

S. M. il Re Prgra IL diveva fatto ‘invito 

li ‘illustri ospiti ‘una efiartita di caccia; 

ili boschi Sen Castello ar: Stupinigi. Lins: 

di vito fu accolto col, massima piacere, e questa 

i inattina il Re:Amedeo, vestito alla buona, 

senza etichetta, fu visto e salutato dalla ‘af- 

follata popolazione," mentfe”alla *testa - delbil-. 


'rropeà , la Giunta fe ne? ugualmente l' an- | rimento. i i 
Pa ento. E A Li ga "PR andrete’a'Ronià ©ol'‘cubre ‘ghrifio  d’entu- 


itiva, che prendeva postoin i Find Arsa SOMOST” | sario: Banti dott. Scipione — Consiglieri ispettori | ‘È approvato. © - x colla mente pensosa, (Oh! 1071) ‘Voi 

past i gi PASTA Ha città, peri Lon nio. L'effetto, dei proiettili prossiani 8 in- | muegisi; Dott Briga Rafale Sela Vari "dofai prestano giuramerito. | >. ‘| |) credete varvi riposo; e regale...» 
recarsi alla progettata partita! di: .cagoia, Oli credibile. Ho veduto degli angoli di muro co- | cioni ‘Peleo; ‘dott. Rosi ‘Enrico; bit, DeliNotelf | mxemx presenta la relazione sul progetto, di | Voci a sinistra. Nol Nol. — ? 

spagnitoli” erano ‘puite 'dassi vestiti alta ‘bivonar LI dn'pietra clin pinete se Enrico; dott. Boncinelli Francesco; dott. Sonsino f legge per la proroga delle iscrizioni sinti “ Herero qu tear e > che dal Ltoe- 

réechi il'Ioto' fucile al lemolite o rovess esplosione d’un solo { P 5 cav. dott. Vecchietti Eduardo — Consi- | L'ordine del giorno reca la discussione del pro- | Chea: Rotayprovyedere a molte cose. Bisogna, 

e pa i'‘récsvafio ‘il 'Ioto' fucile al bracciog (Si quei o irot, % i! rospero; cav. dott. Vecchietti Eduardo 'onsi: ce fest SOT AZZATE Lesersia pl pere li fe 


gliere ispettore farmacista: sig. Garneri Domenico. 


Questa sera saranno di ritorno a Torino. . 
nostro Consiglio comunale ha ripreso le 


cettazione del plebiscito della provincia romana. 


che è conservatrice, si imponga con leggi provvide 
PoLSINELLI vorrebbe limitare la parola a due te. 


« I prussiani hanno continuato a Montmédy ed illumina 


i la prova delle nuove granate, delle quali Thion- | La sera di giovedì, 22 corrente, avrà Inogo fl ._° x i "sp mento 
sue sedute, interrotte per le feste della De- |. i del PSI giovedì, 9 > Avrà I0OgO Y soli oratori. Bisogna però che a questa legge del plebiscito 
putazione spagnuola. Questa mattina ‘partiva rst Ae ir ovoi- | al-teatro- delle.Logge Ja recita a benefizio della | . mms, La Camera è sempre in facoltà di chiu- | tenga immediatamente dietro ‘anche quella delle set 
dalla: nostra città lo stato maggiore del. terzo | è 28 veni] VISI ghezza, chè pe- | prima:atirice, signora Giacinta Pezzana-Gual- | dere la discussione, guarentigie: da darsi al Papa. Se non avessi que- Rs 
‘reggimento artiglieria, alla volta di Bologna. en delgi to ie. tieri. Verrà rappresentata: la-commedia-in 4 {| La parola spetta all’on. Fetrari. sta certezza, jo avrei il coraggio di respingere il i 
nÙ Ò € Dae bastioni dalla parte di Vigriculhanno | stà di Luigi: Gualtieri: -Za-donna! d’ aliri, «a || xiamtAmr dimostra che, seiper:lolaltte an- | Plebiscito. di 
77,1 sofferto ipolto del bomburdamento. dui farà seguito la fivova commedia in'un atto f nessioni si poterono fare delle riserve, se si pot | Ci vuole senno e prudenza. Con essi ci assode- dall 
(LA NEUTRALITÀ DELLA SVIZZERA «Sembra “che le prime batterie dei prùs- | del Coletti: "Vi presento nia ‘moglie. ‘Basta | dubitare che le leggi di una provincia. potessero | remo all’interno e meriteremo'il rispetto all’estero. HI 
siani; fossero ‘state smontate‘il 12 dal fuoco | 1° annunzio di queste due novità ‘congianto’al f 855ere poco buone per un altra, 6 chele diverse | | TOSCAMERE comincia per dire che sì trova gove 
Serivono da Berna, 15., all’ Indépendance { della: piazza; essi le hanno indietreggiate in { bel nome della signora’ Pezzana, per riempire città vélessero rinunziare a beneficio -di- un’altra | di fronte/un vasto campo;di avversari e dall'altra bértà 
belge : è inodo, «che Je bombe" della fortezza venivano, | ;l teatro è alonere di essere sedo di pa even, peri, questo lander e gi qgale altamente si lità « 
3 sodi i; iti: 5; ricolo non iù. i italiane sono 5 
II partito radicale rimproverd al’ Consiglio fede- | perscosi dire, a'spirare a qualche :centinaio Ù —_ i, teinn per Parga lesi “ci vela pretesa | Rammenta che nel suo ‘ultimo discorso parlò Ra 
rale di non agire con perfetta neutralità vorso la | di metri dalle loro! posizioni, mentr’esse cons MINISTERO DELLA” MARINA alcuna contto l'insediamento ‘a Roma del: governo | delle otto politiche per. andare:a Roma, Alla! Ca- ie 
Francia, per la.quale vanno aumentando le sim- | Settavario tutta da Toro: forza micidiale. n 2 si italiano: mera parvero troppe e si mise a ridere. No, si- quest 
patie dell’ opinione pubblica, sopratutto dopo la | ‘« 11 13 dicembre'il faoco' dei prussiani è Y Bollettino meteorologico del 21 dicembre Poi loratore si dichiara disposto a votare tutte | gnori, erano poche, poichè il ministero trovò la Met 
© proclamazione ‘ della repubblica; alcuni dei capi | stito ‘tanto vivo, che' si & temuto ‘per le pol- ore 1 pomeridiana quelle leggi che valgano ad abbattere ‘lo ultime | Nona politica e vi andò con quella. (Vivissima prese 
di questo partito, dopo deliberazione coi loro ade- | veriere della città, on ‘riparate abbastanza. f "Il 'imare è agitato a Procida, Taranto-e San | vestigia del potere temporale; dei Papi. ilarità) 3 Ped Ag 
_Tenti, volevano presentare sopra questo argomento | Questa circostanza , mnitamente ‘alla portata || Teodoro; ‘mosso in quasi tutti gli'altri porti | . Questo decreto rimanda ad'un’altra legge la so- | | Egli trova che la politica segnita dal ministero Le 
‘una quinta mozione, che rassomigliava ad'un ‘voto inutile dei cannoni della piazza, ha indotto la fl del Mediterraneo. L’Adriatico è calmo. Il'cielo luzione della questione dei rapporti fra ‘la Chiesa | è pericolosa, e che procedendo innanzi, si va in- sai 


contre alla voragine. ‘Meglio sarebbe non averla 


- di sfiducia al potere esecutivo. Mà il ‘presidente 
seguita, e. sopratutto fertoarsi a tempo. Non vuole In 


8 lo Stato; addi 
della Confederazione, signor Dubs, ha mandato a o però prima di approvare l'annessione ed 


è coperto nel Settentrione ; nuvoloso nel'mez- fl È 
P ) il ‘trasferimento, bisogna, bene sapere in. quali ter- 


resa della ciità. 1» 


ri t REATI ari Movinicità ) gx della Penisola. Pioggia a Portotorres, ca h i 
vuoto questi progetti colla presentazione del rap- | | Sérivono al ‘Movimento: da Autun, 16: FOGIOTDO o fini iareno sol Manielini sapere con quanti sarà sostenendo la sua tesi, ma sario 
“porto del Consiglio federale sul mantenimento della | ‘« I prussiani sempre eoiicenitrati ‘a Digione; | irenze, Livorno e Roma. 1 venti dominanti fl ‘pr, le patio Mi voi promettete ‘al ‘Papa vi'è | aspetta che le ‘urne si aprano per sapere se egli Vinte 
nostra neutralità. 1 noi sempre qui, dalle pe dislocate a Epinac, | 5070 sempre del 3° e 4°. quadrante. La, pres- { ariche quella della sovranità. Sovranità ‘di ‘che? | è proprio solo. - . Se 
Il rapporto di cai parla il corrispondente | Bligny, ecc.;ecc. Da una parte e dall'altra si f sione è diminuita da 4 a 8 mm. in tutta la | L'idea di sovranità: non fa-mai divisibile, e voila | * È si meraviglia che l’on. Caratti, tanto conser. dra 
Ù IPP. OE p CREA dé si Il fanno; ricognizioni; ma:senza risulfato di com- Penisola. Cielo: nuvoloso: in «tutta la- Sicilia, f dividete. yatore, biasimi la. politica del ministero e poi gli profo 
A pun TEESnO dept FIGURA della ces ‘attimeriti® osdì ‘avvisoglie che metta conto $ (anne Messina ‘e Catania, dove è» soltanto È Sebbene di fronte alle riluttanze: dell’ opinione | prometta dei voti. Trova che l'on. Carntti dà cat- strol 
Lite annessione PAlsazia e gi Fr) puoi fa due giorni ‘alquanto $ *P255° di poche nubi, e dove spira. libeccio || pubblica voi ‘abbiate dovuto ‘rinuniziare al' vostro tivissimo esempio votando contro la propria co- | ubal 
“rena: in disposto Sa ba"s6a haleglid.: debole, scirocco forte a San Teodoro. Baro- | progetto della città Leonina, pure voi non voleste | scienza. pre Dea eil na) n 
Non è senza inquietudine che il- Consiglio. fede- CI altra &éra*(18) si! radand* il ‘consiglio metro abbassato di 4 ‘a 6 mm. in'tutta' l'isola. arndanare Tviablià del Pontefice nei suoi dun aio na Ha o, sep, dl Da feta Be 
rale ha consiafato l’ intenzione della Germania di |}; éiterra, composto dal'gen.'Bossak, colon-j _L® coste. del Meditercaneo continuano ad fl P° Come lotalità lo'Wilo ed i Lau poli slellone, (Wivisina il rità) Pg 
parare dalla. Francia l'Alsazia ed una parte della || CUSUr IR Poggi Narra ig =} essere minacciate dai: venti delle regioni equa- và leali alari aa, È ia dei fatti compiuti di 
se pa Leti Diesi. Roli 1|-nelli Lobbia é Cavizio, luogotenenti golonnelli if e*Sere 3 Fegioni equa” È ma come:principio esso ci minaccia la guerra ci- | Rammenta che la teoria dei fatti compiuti diede qualore 
rapina sa si ARGMETRL REN ApReri, E noi | DelpécHe e Braneau, maggiori Villam e Ollivier, f (oriali. Il tempo si manterrà. generalmente | vite, 600 anni or sono origine alle fazioni dei Guelfi e Vamo | 
—entrari jscussii darti È gi tivo. x i si Ghibellini e prega il ministero a fare sì che-que- Fui 
È far notare ch per giudicare. il. colonnello Chenet ,, coman- | © Non potete pensare seriamente a trasportare a | U! 4 s Visa 
[petti Bagel gi ia tante la guerilla francese di Orient, imputato | Temperature estreme del dì 2A ‘dicembre Roma la sede del'governo;perchè vi trovereste due ria non produca anche oggi tanto nefasti fece a 
‘Germania non ha ragione d'essere, poichè quella i'di‘‘avere vil: 1° dicembre abbandonato il posto Termometrografo eentigrado del'R. Ossatvat. f sovranità, due: potenze, due Corti, due Corpi. di- | Fi AR i e ira di i Dai 
i i i secoli allata della Sviz di S. ‘Martin, he due ore di Mini 95 Pia par pera venga | ili " i 
città è stata per: parecchi secoli alleata de iz-13 avanzato fartin, ‘che lopo ‘era nima + la Chiesa venga ad una conciliazione. tà al 
zera; finchè, alla fine :del secolo scorso, si è unita } géewpito dal ‘ntmî di sti :-prentdr io] lai Voi vi mettete in peggiore ‘posizione di quella Lia up STAZZA sei 
a Ran TI Canrialio olaralo! RGOSE CON air a I RO Massima +.42.5 degli imperatori. Per lo meno essi ed i Papi .si | | Parla lungamente degli ‘inconvenienti ai: quali gommo 
sue ‘artiglierie per battere la’ città ;' inoltre per combattevano, ma stavano lontani. Voi invece vi { &Ndremo incontro; ricorda come molte volte i ro- che .co 


non poteva. dissimularsi ‘che queste modificazioni Diani ai. quali cessavano i lueri tutte le volte in 
cui i Papi abbandonavano Roma, andarono essi 
stessi a pregarlo di ritornare; ricorda che nel 1849 
tre eserciti vennero a ristaurare il Papa sul suo 
trono. 

Dice che una volta ‘credette anche: lui alla con- 
ciliazione ‘e combattè tutte quelle leggi che secondo 
lui.la allontanavano. Ma oggi non la spera più 
per lungo tempo. > 

Rammenta che lo stesso Napoleone il quale fino 
al 1836 combattè il Pontefice, dovette poi! pro- 
teggerlo. L'on. Ferrari dice.che la Francia è con- 
tenta di ciò che abbiamo fatto, ma è diflicile che 


P 


eo Ai È «> | avere nella sua fuga trascinato il’ sto reggi- 
Paini gi rel I Pig PiÙ!! mento;e. parte delle guérillas matsigliesi ‘chel 
La città di Basilea: si troverebbe: così in mezzo (| 0ccupavano alla sinistra di S. Martin il sob- 
al territorio tedesco: come Ginevra è in mezzo al:| borgo-di S., Pierre, scappando tutti fino al 
territorio francese ; «essa non potrebbe più comu- | Creuzot; erdib là a--S. Etienne e sa. Bonne, 
nicare che' difficilmento colla Francia ; si vedrebbe |'malgrado' le ‘proteste.del ‘sindaco tdi Greuzot, 
sparire la succursale della Banca a Mulhouse, tanto | ‘il ‘quale lovînformava essere Garibaldi vitto- 
importante pel commercio della Svizzera in, gene- }'ribso' id' Atitun. ‘Convinto; fu e6ndanmato alla 

rale e di Basilea in particolare ; il nostro paese si pena di morte) previa ‘degradazione 
troverek:be posto intmne sinarioie afeporetale. DI «ll mattino vegnente, alle 42, doveva avér 
cri tana Do ia luogo; l'esecuzione. Ma verso le otto una parta 
degli ufficiali del suo corpo si recarono dal 


({l combatterete nella stessa città. 

È peggiore la vostra posizione di quella che esi- 
‘ste fra il Mikado ed il Taicum al Giappone. 

È vero che vi-scusate colla. parola della libertà 
della Chiesa, mentre sarete, molto .imbarazzati a 
dirmi ciò che intendete’ per libertà della Chiesa. 

E forse insistendo sopra il Sistema delli 
razione dei beni ecclesiastici che! volete applicare 
questa libertà ? . 

È come risponde il Papa alia libertà ‘da voi of- 
*fertagli? Ve lo dice l’ultima sua' Enciclica. Egli 
coridanna l’usurpazione delle armi (italiane e delle 
caricature che lo offendono. 


Nota dei defunti denunZiati rel giatho 
419 dicembre. 

Sampieri. Raffaello, d'anni 40 — Pacenti As- 
sunta, id, 52 — Fabbri Giovanna, id. 74 — Galli 
Giovanni, id. 86 —. Maioli Assunta, id..70 — 
Pontecorvo Graziano), id. 70 — Guglielmi Giu- 
seppe, id. 31 — Bati Giuseppe, id. 56 — Parenti! 
Angiolo; id. 70 — .Lorini Luigi, id. 66 — Bor- 
rini Eyidia, id, 27 — Nuti Annunziata, id. 68 —! 
Rosi: Luisa, id. 60.—  Mantignani Carolina, id, 14 
— Soglia Angiola; id. 29. 

Gli atti di nascita ‘denunziati nello stesso giorno! 


sa 


=-#8L 
fa 


gii 
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meno il Consiglio federale pensò di dover riservare 
la sua azione diplomatica. per un momento in cui 


3 
>, 


regnerebbe minore incertezza su ‘questi rapporti | generale: Garibaldi. per implorare la, grazia. Suona 30; cioè, 11, maschi, 9 femmine. e:4:mati Il Santo Padre, il quale ha tempo di occuparsi si Reneierno a eee esli:che/vieo' sem | nostra | 
territoriali, Egli presterà del resto tutta la sua at- | Ed ‘egli l’»accordò,, commutando la pena nei Maifimoni del 19 dicembre delle caricature che sì fanno di lui (Marità), non fa ra SR riga gti FT fat 
tenzione a questa grave quisfione. Noi non pote- |'Tavori forzati ‘a vita , previa la degradazione , NO i % it cia i; poeta ne Rude Nella/tbert pata na FICAS® | Papa in trono, pare all’oratore che fra i prigio- ie 
vamo d'altronde; dividere il timoro manifestato a | che'fu' eseguita '‘appiinto ‘sul mezzogiorno; di fi ce squale, negoziante, e Giunti Anna, all. tace aula e LI ol o'ha | Pieri fraricesi in Germania e fra Jo due armate Lari 
più riprese nel pubblico svizzero, che l'annessione | jeri ‘in presenza della ‘popolazione edi ‘una ; | DATO OE TOA (ES DAPEgni SOVerno Na | della Loira per noi ce ne sarebbe abbastanza. i SI 
dell'Alsazia e della. Lorena, ‘da parte della Ger- K ni 3 F; dl preso di ‘fronte alle potenze ‘e teme che l’ agita- È . A ì mento, 
ca ma a - | rappresentanza di ‘tutti i ‘corpi, ‘sulla ' piazza 1 zioho cattolica. si nficdii i.e tutte | Dice.che si potrà separare a. parole la questione e di pr 
mania, avesse per conseguenza .quella delle parti {cia maîrie. To vi ‘assi fio "ast sVadti one cattolica, ‘e propagande del vescovi;® tutte | reliziosa dalla questione politica, ma a fatti \ a 
della: Svizzera situate sulla sponda destra del Reno | f&la matite. fo Vi assicuro, ce se. avessi {| quelle piccole opposizioni che oggi ci fanno ri- | (7 15 riestirà ed Reel sa i Ve 
i i ilea). Non è probabile |-aVuto, la disgrazia di trovarmi nei panni. del PARLAMENTO ITALIANO dere, ci potranno far piangere più tardi e ci pro- | ci $i Tiescità ed è perfettamente inutile che il mi- | noî ave 
(Sciaffusa e.la piccola Basilea). Non è probabile, {°° p; 5 i ? antrone È doni nistero studi questa separazione impossibile ed im- i 
che la Germania ponga il. principio che il Reno {.signor-Chenet, ayrei preferito mille ‘volte la cureranno questioni e litigi con tutte le potenze; ticabil p ad essi 
debba essere la frontiera della sua parte superiore! |-morte alla vergogna: che.egli ha dovato subire. { ——_ |[{ prova ne sia l'occupazione del Quirinale che sol- | P"Ufe il ministero Rattazzi voleva, nel 1867 1 
e non possa esserlo nella sua parte inferiore. Non. {'Il gastigo fu ‘piùche ‘meritato;.anche in. con- CAMERA. DEI DEPUTATI f f'1e70:uD ingente Geplcrsanco di oprifao, ondine. Gelatiera Papa, e figuratevi È li gar bn 
pl Pagani ene 0 TREE fo rg i PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI suo sn a go i Joven Ss perenni ranzie. potevano venire dal | ministero Rattazi f... 
assurdità, 6 nulla :civfa'supporre che; si sia con- |'artecato, ’ma’fu ‘terribile. Spèriamosérva. di ENZA DEL. PRÌ È n & ’ 3 BEPONARIO, | (Parità) J 
; è mil sura pi Rom: 0 È hi ’ Ei 
e aa I e Pit e 1 dee | e e i da oi to è di | _ 1 eo cede i Rom, er cn è mo int 
i La'seduta è aperta alle ore 1 1;2 colle solite fl sario che vi si portino istituzioni e leggi libere, chi PSR ar ni 3 | Romi 
| Hess i formalità. accademie e professori, poichè. è questo il ‘solo f china onde combatiere il. potere spirituale; per essa er 
N 0 T | Z I E E ki T E R E | AT T I U F F I Cc Il A L | L'ordine del giorno reca: ù -. |{modo onde diradare le tenebre e controminare le prenia) g Larrispigi ti canematiLollal di ester 
1 Conversione in legge del decreto di accettazione OTO “paia rd pra che credono; allorchè questi pochi illusi si sa- Me 
i del plebiscito della provincia romana. fici w deb ispiaa 3a Peng ile ranno avveduti del loro errore speriamo che la pra 
pie È Î worsineLna vorrebbe che fosse constatato nel f UCI che ‘avete presentati. provano. che le po- A A Bi esso 
Leggiamo nella France di Bordeanx ‘del La Ganzelta Ufficiale"del'20 ‘corrente verbale di ieri che egli dichiarò di volere andare f texze videro con occhio benevolo la nostra andata Sane Chiesa li accoglierà nel suo grembo (Ila- tudiné 
49 corrente: contiene : a Roma. subito. (Zlarità) ({rarRoma. La stessa Francia ; affranta dal dolore, | "4 ac iblabicà a : aiuto 4 
gii et ISRE TAO 9 ch È i "i È x Per me la situazione sì riassume così : 
€ L'ansietà suscitata. dal silenzio del go-| 4. Un. R. decreto del 1° dicembre N. 6087, | resi -gli fa osservare che il verbale tiene sol: |°@bbe un sorriso di consolazione quando seppe che |. Anorchè un giorno il buffone dell'ultimo gran- Era 
Verno riguardo alle, notizie di Parigi è au- I &he' costituisce» legalmente ‘il:Comizio: agrario | tanto. conto delle proposte formali. che -vengona n Dna della libertà sera ‘entrata, nella. città | inca. dei Medici, percorreva la via Calzaioli, il ca- cesse j 
mentata da ieri. 3 [di rapiti. faito durante la seduta. Lo prega perciò a nori | © Pe ( me a sea LE saio da | YA! gli preso la mano ; la folla gli domandò iro. romaîi 
€ Si sa ora in modo quasi. certo che non | -'2Un°R.'decteto*N!'6090, ‘che'determina | ÎNsIStere. ie Testa N Tamcia, ‘ia ‘quale chiese aiuto da | nicamento : Sor Fagioli, dove si va a cascare? Il sten 
è I mento nilitaro. dopo. lai d de iva cucce eletto a Zogno ed a Bergamo, opta f noi non lo ebbe. Io rispetto i motivi che consi- | puffone rispose: Non si è si può Tla- Lor 
accaduto, alcun, movimento militare dopo ‘a (Je morme concernenti lè Iegazioni all’estero ed | per:Zogno. Rimane quindi vacante ‘il collegio di | gliarono'la neutralità. estaccio.. Ma. yolle, fortuna stà SE, sn È È pra Lt si può sapere (Ila i deri 
battaglia del 4 dicembre. Ma alle , false, voci | il: personale alle medesime addetto. 1... | Bergamo. che-un italiano andasse ‘offtire-il suo: braccio alla | "" SIOE Si Miniato pe NASO ZIE n 
di Mina nn cio i sgh, le | poni a pria all ro. | “tn, maeano dii pro i | Kc ge 1 uf e 0 | pr Ran e SOCI nie | 
4 x alla. delle : circoscrizioni git ie | ramento, TO î si-|\scorsì fatti i to: dai: ministri otestare uto! 
della capitale. ‘della ‘provincia. romana. e del: personale. dei { ‘'Si proceda all’appello nominale. per la. notoina f'nistra) POMro. Paci delia ord (Seb Sofoglidro le quiete altr 
« Si parla d’un nuovo tentativo anarchico |-‘tribunali, delle varie Commissioni che, sono.all’ ordine del | E giacchè tutte:le potenze vi sono benevole per- | romana. i quali 
che non spie perrginato in modo. pacifico | ‘5, Disposizioni"riel personaledella pubblica greta è on nti: | i in questo trasferimento. della -ca- |:... Lroratore nega sele programma siete. dal i 
come quello ottobre. istruzione. È fanno 1 seguenti deputati : | d È 7 PALA ministero sia quello della maggioranza. Sosi iene " 
< Il governo della difesa nazionale sarebbe |* ‘6. Tre RR deereti del 186 ‘19 dicembre, ‘© Per'il’fondo del culto. | RA i) in ra di rinata dla | che una era la ‘pro ad po i qui si 
stato, costretto, questa ; volta a. ricorrere alla ‘Ni 6099, 6100 è G101; co cui î collegi elet- | ‘Mattei ebbe voti ‘126 — Pisanelli, 125 —vAbi! | 3° che ‘reale, il signor. minotro dovrà pia otenze, falla Camera, ma cioe eli pligg ica la faceva il Ù 
forza per reprimere l’insurrezione ; il sangue. li di Fir 4°" N 470 di Verona 2°, | gnente, 89— Gatucci, 77. | pesi) igni inistro Per | Sella nei suoi conci! sinistra. metteri 
ROIO Papa Î, ll'ordino torali ‘enzo 4°, N. hdi Verona 2°, Il'aepitato Grossi fu'‘giàvvaletto ieri-con 148 qual ragioneritarda il trasferimento,: che è orada Dinanzi ai fatti che sono avvenuti, io ho diritto metter: 
Srebbi visi rita pito ef seni Hi Ni 482, e di Vercelli Eri Pl pilo dol | | Suprema ‘necessità ‘per l’Italia» (Zene;a.sinistra). l'di preoccuparmi grandemente delle conseguenze chè s0 
Da a sure = |epel giorno 14° «gennaio , ‘affinehè. proce- Per la ‘Cas oss camurta dice che, essendo;egli da 7.anvias- | che da essi ne ‘deriveranno , è tanto piùme ne d spetto 
venute indispensabili. * |\dano-all’elezione del-proprio deputato. Ni ni Tansii dgr sia i sente dalla ‘Camera, chiede l’indalgenza dai suoi! | preoccupo inquantochè veggo la fasi edil la pur 
«Il sig. Flourens è parecchi dei suoi col-. ; A sr Snai rebbe. Y94108;; “Pao MEnI Palleghi. incerti, perchè idati i capi 
Ig P el suol co Occorrendo una jseconda |votazione, ..6582 | mora; 98 : D'Ayala; 87; Tamaio, 77... Ì gl : centro, i, perchè sono guidati da certi capi, Lal 
i i e pig in prigione. | avrà uogo-il.giorno 8; dello stesso mese. ) Perla Cassa’ dei’depositi e prestiti; |< || CAV oWazo; A Roma] (Ilarit) = Lara pie ) dat pr sempre ‘che risoluz 
mes otizie non hanno potuto traspi- |» Il laridratza! i P AR Dita le sue opinioni non ;sa- | tutto va A soluzione. che egli proporrebbe serve | 
rare senze giungere dapprima a cognizione | @—— —— Pietri rino 855 MAIO ba tru | ee prole ca ra) (oh evi tomaia are tl sro RR una cià libera sotto che ne 
delle antorità, ‘che hanno nelle mani il mono- ; 57; Mezzanette, 56. 1: ESSI ARF Naga aa Carte (05 CON SQil basta peo: Lr to dell’Italia. Italiani 
polio delle eomunicazioni telegrafiche. CRONACA "DI FIRENZE |P na dt Cimini deli rgeliianenpae declino LUI 
È RS e bi : ; Par: “sN le he cambi Ol 
P bi a strade. REL parigi oo Î ott si a Rent Ya Dice che salutò con. gioia la lege, volte i. motivi per i ct esso andò ie ai dirgli | 
f ì ‘ l deputato Servo! letto con. voti temporale, che gioverà agl’interessi della religione | discorso reale sì di: i andò i 
aneora lo spiacevole effetto?» o Avendo'la Società ‘del carnevale, nell'adunanza | ; Vi sarà quindi ballottaggio fra i seguenti : bene intesa e bene' applicata. BO Ma cho si 'andò 1a) forza del per pi 
; ; i ; Morpurgo che ebbe voti 132: Salvagnoli i Pci id Bre 
La Patrie (della,stessa città) scrive : { tenuta Ja sera del 19 corrente, dietro le dimissioni AIA pat ago aL, nei, LE Avrebbe desiderato che questo Li oct detto. .ciò (Marità). vita, 
« Ieri venerdì ha avuto luogo una riunione del Consiglio direttivo, nominata una Commissione x n 5 » 4707 Barracco, 117 ; | compaguato da quello ' delle guarentigii accor- Il governo con questo voto compromette il cen- tuzioni 
pubblica al Gran Teatro. Hl sig. Pascal Duprat per riferire sulle condizioni della Società mede- portoni 415; Merola, di i dia, 81; Nori, 80; | dorsi al Pontefice. Nonpertanto lo voterà, tro e la destra. Esso fece una politica funesta, © Non 
ato della: ità.di 4 sima, Ja Commissione ha ‘deliberato procederè! alla |.2/304V®, 73; Di San Donato, 76; Panzera, 75; | L’oratore entra quindi a citare l'autorità' di'molti | se vi è un consiglio buono da dargli è quello di 
ha parl: necessità. di convocare:senza n Melissari, 70; Arnulfo, 67; Pissavini, 67; 7 È s DI n onate 
ritardo una Costituente; La maggioranza ‘della :,e5*0e dello” tasso dei vecchi soci; nominando in | “Ta Giunta 'per le diezioni svendo sua, 00) aniori per, Giura la necessità della caduta del | fare un manifesto alla nazione, ‘oonfessarri tatto scioglie 
Ltd È 294 i i i izioni. È ndo esami ‘potere temporale. i igli 
Pagin fu Ù questa capi Un ager: ora-;| Lite) [SArelbrcpecia inerte? sottogerizioni, | proteste pop oranag la - fa di’ Cuorgnè; ui La sinistra aggrte Tumore ed a'gridare : Pf: Ragia;: dle SESTRI lol è L al 
tore, il sig. Saugeon, ha chiesto Ja soppres= .1i co ad } seu» | propone di convalidarla avendole trovate itiatten: | Il resto Y'udremo a Roma). Ù È l'al Pit joè gli 
k È i mimis: ta deî seguenti signori: | dibili. 3 sieno all’ altezza della situazione, ci onore- a Rom 
sione del corpo diplomatico francese, Questa !-'G: Dei e A nic Crede' però che la soluzione’ del | n i A Rossi. Gin- 
proposta ha auto maggior. successo di quella | a cp rreriona Nigidp. presidenle Nessi E quindi proclamato deputato l'on. Arlto. ‘' | debba osso fata n GM e n piactpsciagonp » Alto Caio (liocid] a | 
del sig. Duprat. », e O TI raro ae 7 RT ‘elezione avvenuta nel collegio di Castel. | Dico di avere sempre creduto che l'Italia péteva | L’oratore esamina quindi il Libro Verde e trova sui 
‘Una lettera da Versailles: ad ‘un giornale Ì PACE 3 dorsi si Leopoldo; Fratini panne vena la A FSCOORA dell'on. Anca, la Giunta pro; | essere libera una © forte senza avere bisogno «di |'‘che Ja maggior parte delle potenze si è limitata Noi nom 
S iaiahc al ti lo; OF ‘ancesco ; Pasquinelli Enrico; } pone Camera annulli la votazione di bal: | trasferire la sede del suo' governo a'’Roma; (Ru: i fatti avvenuti, Ri solo le 
prussiano annunzia che al quartier generale di . Bonini Luigi; Prato, Rattaello ; . Settimanni mar- | lotaggio di quel collegio, che annulli la procla: + (Ru- ‘ a prendere atto dei fatti. a Risulta inoltre furono 


mori) dal Libro Verde che a tutte le potenze fn comu- concilia 


nicato il memorandum che conteneva le garanzie 
da accordarsi al Papa ‘6 che con quasi tutte! le 
potenze si è preso impegno di far sanzionare da 
esse queste guarentigie, 4 

Dice che la. posizione del governo è oggi que- 
sta: all’interno, paura della sinistra; all’estero, 


Era la stessa via e gli Stessi mezzi la 
eredità dall’illustre conte di 


ci in 
Cavour cheviniziò quel 


in compagnia di altri cinqué malfattori e di 
un secondino, pubblichiamo Ja seguente ‘let- 


tera, che. cì fu spedita ‘da Arezzo il:19 cor- 
rente; 


Patrizi, vicario generale di Saa Santità, ve- 
scovo d’Ostia e decano del sacro collegio. 
Contemporaneamente la stessa Santità Sua 


__Hl lavoro venne diviso fra tre Sottocommis- 
sioni. 


JAl ‘ima ‘di queste (presidente Javini, segre- 


ha imposto il sacro, pallio. all” arcivescovo di | fario Tabarrini) è affidato lo ‘stridio ‘dei pub- 
tras. paura delle potenze, ed oggi paura di so stesso “Grazie ‘ali’ attività 0 ‘all’’enorgia abilinente | Nuova Orléans. bliti servizi ehe si possono sotirarre all’ammi- 
| - ro e pugno la gia che lia anche in questa ‘occasione’ dal signor ni, i gr) “dello di sen comprometterne 
Pen hi vu-le farla assumere ad altri. uciano, giudice d'istruzi i Tebo- i dei. pro lenti occorfenti per, 
081) Voi | Depone sul banco della presidenza le domande nale, Sini Ù 9; le Port pete ; x sicurare il bron andamento dei servizi dla 
: che egli fa al ministero. Politiche, i sei famigerati malfattori (fra: eni N 0 TI ZI E UL LE Mi E (al governo centrale ; delle misure transitorie 
bei visioni s0n pgrrminagicorvonone "quer Il moto Gnich) evasi dalle carcsri sdi coniodia, = da adottarsi per tilune provincie che si tro“ 
, y Ù > 4 È ; sono. stati .i i b x sà + | vanovin eondizioni eccezionali, affinchè il de- 
Boogie, o er aria pu SER ° In Vega Abbiamo noi dato*tantò' al‘Papa? | scorta mt gegio PEA 3 Mil Ro foco sapere al Municipio di | contramento non arrechi loro danno. 
| Maliani, pui cre duo a sta gi I do ver a iù "i veli accordato ‘titolo ‘disovramità, ‘di- | Con essi la ‘solerte polizia: riusciva vera ad Roma che dall’otto‘al dodici del venturo |. Un altra Sotto-commissione (presidente De 
PrOTViAe non si glorieranno di essere coperti da aggettivi | tere ooitzitate collo et mera assicurarsi del secondino infedele, ‘che ‘inviato | Maio si recherà in quella capitale per | Geri, segretario Alfieri) studia la classifica- 
Petit pra ciminmi irc cia 3 teresse religioso. > “n cose din | espressamente da Firenze onde aver. cura di | fermarsi: tre «o quattro sgiorni. Contempo- | zione è l’organizzazione dei rc cap , co a 
Î dito. delle cagato TO Sal eaateri- | - Filo. sfida dicipovara nei ii LO tanto pericolosi prigionieri, arimò di sèrvire | raneamente espressè:a quel Municipio il | Poni, provincie, ecc., i rapporti che devono 
delle mento della capitale, Sola' parold ‘che Parli aio ei dispacci una | RIA: pa y SSDISESAIA 0 p sussistere sia fra di loro, sia eol cen- 
3 e parli d'altro che ‘di È i. | Più utilmente il governo aprendo li Il ( ” > sa + Sta col governo cen- 
n VISCONTI VENOSTA (ministro). La ‘Camera { rituale del Portali: Vidi prendendo. la Da dei ig, 2 ARTO {dedi to de a apt eran parta dla trale; i mezzi più efficaci perchè siano tutti 
il comprenderà che il governo desideri dare subito { Il d Ferrari mi chi somma ch’esso destinerebbe. per festeg- Figorosamente mantentiti nella osservanza dei 
alcune spiegazioni sulla politica da esso. seguita. : {siamo andati e Ri chiede con qual programma d ta Rigi a ET crogata in alti | doveri e nell'esercizio dd diritti loro tassati 
a rt È ti a n ‘eta vigilanza di autorità tanto. spesso .ealun- | ©. n ; N sa 
"pos Mac ia Pippa ranza fa EA io gli rispondo : Noi andammo a Roma col | niate, fina le eccessive inquistadini delle di pubblica beneficenza perchè le classi | vamente fissati (lalla legge generale dello Stafo. 
Si trova due grandi tazioni, Li Legio RITA che accettammo dieci anni or sono e popolazioni ed a mostrare loro che il governo | POYere abbiano una maggior ragione di | Una terza Sotto sommissione (presidente Scia- 
"altra Come fu giù detto altra volta ‘alla Camera, îl pina Bo fue diala. REA RITO PERO andar ‘liete di questo fausto ‘e memorabile loia, segretario Rudini) si occupa dei cespiti 
si governo si ‘era ‘esplicitamente riservata piéna’li- itidipenderizi (del. Polti LAN avvenimento. d’ imposta che si debbono attribuire ai ‘corpi 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato: annunzia che dal 48 eorrerite è * rista- 
hilito' il ‘cordone telegrafico ‘sottomarino da 
Otranto a Vallona, Parcid'i telegrammi ‘diretti 
alla Turchia, Grecia, Egitto e Persia, che 
prima istradavansi per la via d’Austria, sono 
ora nuovamente trasmessi alla Tarchia. 


— L’ Esercito del 20 scrive che, in seguito 
alla nuova circoscrizione territoriale «militare 
stabilita dal R. decreto del 13 novembre 41870, 
il ministero della. guerra. ha determinato che, 
per ora, la dipendenza sdelle divisioni quali 
vennero. da. quel+decreto: costituite’ sia’la.se- 
guente : 

1° Corpo d’ esercito. — Divisioni di Firenze 
e.di Perugia. 

2° Corpo d’ esercito. — Divisioni di Verona, 
di Padova e di Bologna. 

3°Gorpo d*esercito. — Divisioni di Napoli, 
di Salerno, di Bari e di Chieti. 

Le divisioni di Alessandria, Genova; Torino 
e Milano dipenderanno dal luogotentnte gene- 
rale conte Petitti Bagliani di Roreto, coman- 
dante generale la divisione di Milano. 

La divisione di Palermo dipenderà dal co- 
mandante generale le truppe in Sicilia; e per 


bertà di giudizio e di azione per tutte ‘le eventua- 
lità che si potessero presentare. 

Ed io, che da qualche tempo mi occupo di po- 
litica estera e che mi occupai molte volte della 
questione romatia, debbo confessare che mai tro- 
vai fanti ostacoli quanto durante il periodo che 
precedette ‘la conflagrazione franco-prussiana. 

Aggiungerò'inoltre, che lo stesso ritorno del re- 
gime parlamentare in'Francia non fa punto favo- 
revole ai passi da noi fatti per'il trionfo del no- 
stro diritto e per.il compimento dei nostri desideri. 

In questo stato di coso trovammo utile e neces: 
sario esaminare il modo di far cessare in Italia 
l’intervento straniero, 

Sebbene non si potesse prevedere l’esito della 
guerra, era facile capire che essa avrebbe turbato 
profondamente’ l'equilibrio europeo. Era quindi no- 
stro obbligo premunirci. dai risultati del ‘conflitto’e 
liberarci dal vincolo dell'intervento. straniero. 

Inoltre non era difficile capire che dalla fortuna 
della guerra dipendeva la sorte dell'impero. Quindi | 
è che noi dovevamo premunirci contro il carattere 
che avrebbero avuto le truppe francesi a Roma 
qualora fosse caduto l'impero del quale conosce- 
vamo gl'intendimenti‘e la simpatia. 

Fu in quel momento che il governo francese 
fece a. noi l'offerta di sgomberare .il territorio 
pontificio. Noi accettammo non nascondendogli però 
la situazione nella quale ci trovavamo e le neces: 


Ecco quale è il nostro programma che ‘noi non 
abbiamo mai falsato, 

Gioverà a questo proposito citare aleune memo- 
rande parole del conte di Cavour,. il quale diceva 
che senza la libertà della Chiesa ‘e senza 1 indi- 
pendenza del Pontefice, la riunione di Roma al- 
l’Italia sarebbe :statavfatale a Roma ed all'Italia. 
E quell’illustre statista ben si può dire che avesse 
l’istinto della libertà. 

T preopinanti ‘mi chiesero quale fosse oggi la 
nostra situazione. di fronte. alle potenze. Posso dire 
che nessuna ci ha dato imbarazzo con Proteste e 
con recriminazioni ; esse ci lasciano nella coscienza 
della nostra responsabilità ; fecero la loro: riserva 
per i loro interessi religiosi, ed ora attendono che 
noi manteniamo le nostre promesse. 

Però non bisogna illudersi. I cattolici! hanno in 
Europa dei rappresentanti istruiti ed abili » dap- 
pertutto essi alzaronovil'‘càpo ‘per cospirare a no- 
stro danno ed i governi che più ci sono amici 
non nascondono che essi temono vedersi creare dat- 
dn nuovi imbarazzi prodotti |dallemene dei cat- 
tolici. 

Però io ho fiducia che solo da noi dipenda fare 
cessare per sempre questa lotta antica fra il po- 
tere civile e quello religioso. 

L’on. Ferrari ci disse che noi col nostro sistema 
invece di raggiungere la libertà andiamo verso la 
reazione. Io non pavento questo giudizio. L'Earopa 


locali, nonchè della riforma della legge elet- 

torale amministrativa sulla base dell'imposta, 

i meesioe tutela della proprietà stsbile e mo- 
mie. 


La legge del Plebiscito è votata. La di- 
scussione che ha preceduto lo scrutinio fa n " , 
calma, ma non di quell'importanza che la |, Sentiamo che ciaseuna delle; Sotto-commis. 
gravità dell'argomento avrebbe tratto con | Fi02i oh: persa! A eri 
50,150 contro; la ;deggo fosso: sîrtaaSpra | senizre alla riunione” ginerale' una serie di 
fin i proposte e di studi fatti su tatti i mblteplici 

eramente non fu.udita altra voce di | elementi del vasto € complesso problema. 
opposizione fuorchè quella dell'on. Tosca- | Noi abbiamo più volte esprasso il: desiderio 
nelli. L'on. Ferrari, che aperso la discus- | che.il concetto generale del. decentramento 
sione, combattè î due articoli delle gua: | *mministrativo. si traducessa una volta in pro- 
rontigie pontificie, ma terminò, muovendo 


poste conerete e precisè. Perciò ; mentre ri- 
al ministro: degli + affari «esteri: alcuno do- | serviamo ‘interamente il: nostro giudizio «sul 
è a risultato finale a cui approderanno questi 

mando od interrogazioni rispetto all'atteg- | studi, noù possiamo è mese di ammini 
giamento delle estere potenze nella qui- | tentativo ‘& cui si sono accinti tanti uomini 
stione di Roma, ciò che vale a dire che egregi, e tanto più che ei viene assicurato 
avrebbe approvata la legge. non essere loro intenzione di eonsigliare che 
L'on. Carutti seguì la via opposta. Di- le proposte da essi formulate siano adottate 
chiarò che respingerebbe'il | plebiscito se 


tutte in un colpo, ma,solo per gradi. 
fosse separato ‘dalle guarentigio, »biasimò 
l’uso della forza per l'ingresso in Roma, 


trattò del trasporto della capitale, espri- DISEACLI ELETTRICI 


mendo timori ed. apprensioni, ma come 


sità alle quali potremmo essere spiùti. Aggiun: | è l’Italia diranno: che noi proseguendo sopra que- | Quanto si riferisce alle provincie di Reggio e conchiuse? Che votava la | del plebi- ‘AGENZIA STEFANI) 
i pad gemmoche era duopo cercare Ruove combinazioni | sta via serviamo la causa del nostro diritto e'| Catanzaro dovrà corrispondere con il comamts.i: scito. dle AG He quella del P OrtO |‘ Bertino, 90. laica peo” 
e E che corrispondessero alle ‘aspirazioni © italiane ed | quella della civiltà del mondo. (Applausi fragorosi) | dante generale del 3° corpo. d’ esercito. à lla ital terebi ir leg ò ertino, 20. — La Gazzetta dellaiGermania 
“ doi impedissero che la questione romana: cadesse-in-| Voci. La chiusura! Ai voti! ; La divisione di Roma rimane autonoma. Ri capitale, perchè indietro non sì pu ho nre annonzia che Ù ton PPOSRADO 
dì 1849 Poi tro atta dièhiarazioni analoghe mica sd o nti del giorno, col | — Pella Lunigiana di Sarzana togliamo le pps deciso -del. plebiscito fa l'on arbitri ni le n Pra pia 
al sno pinta disinteressate colle quali ebbimo a | quale; ritenuto: che Roma spettà di diritto 4Il I- po ves Notizie. relative. alla’ marineria; da Toscanelli. Cominciò con brio e vivacità; A del rampe si su reclami 
scambiare idee. li del plebiscit dà : 3 È ni tro i 5 
a con- Il governo imperiale si convinse della necessità La sr pehori A fois Palilacieri Una disposizione ministeriale ‘ordina che' la'| censurò' la politica del ministero, non ri- “ronilla: 19° nad Utfciale: — Il generale 
econdo di queste modificazioni, e se ne convinse con Una | stesso, Venezia ed il Conte Verde sieno armate ;ed {:sparmiò alcuno, neppure il dogma della Werder s’impadron? il'dì ‘48 Vdi'-Nuits, -fa- 
ci acc rale della quale mi compiaccio di far l'e- | ‘i messo ai voti e respinto, - equipaggiate anche'in tempo di pace. La prima | infallibilità. Singolare difensor della Chiesa! | cendo 600 prigionîeri.-]l principe ;Gaglielmo 
le è SERE ST 5 hi Si dà lettura dell’art. 1 del progetto di legge, | avrà 8 cannoni da 25 ed‘uno!da 22; il se=| "Trova che cattolici e protestantì ne. cre- | di Baden è ‘il generale Giummer rimasero 
der Bi po: il Da «gore a ci nascose ‘ché in | che è del seguente tenore: ai condo, 6 cannoni-da 27 ed uno da oi dono'itante, ‘che una più od una meno non | feriti. 
q omento: pote di « È data forza di legge al R: decreto'9 ottobre La piro-corazzata Roma è useita dal bacino LE n gi 
è con- Malgrado ciò, noi abbiamo creduto che era no: | 1870, no 5908, col quale fa dichiarato che Roma |; 43 Lorsenta » giorno in cui vi entrò il Re | importa! Egli riconosce che nella Camera Bini Rice il 418 al inseguire il 
e ch stro dovere di sicsna Nieto) ed a questa | 3 le provincie romane fanno parto integrante del | }; Portogallo per essere sottoposto alle prove | appartiene ad una piccolissima pattuglia, ‘Altri:dintaccimenti Lioni PT 
cos E pipi aree ent) ‘francesi | PeENO d'Italia. » EA di stabilità. ma aspetta che si svelino î misteri del-| plui La Fornaio Pippi ici: 
i i Silkns do. pivclamzia»la(Ropahbisale li spprovato;all sunnita. i i costi | Il 16 corrente ebbero luogo le prove delle | l’urna. Questa volta%pare! debba aspettare 5, ; LI Lane 
ere il Sucoesie Sélan, da, pro P morToLUCCI. vuole parlare a tutti i' costi Ù Vol 1 da a tp p contro 10,000 francesi, che: sono ‘inséguiti 
prigio- guerra: continuò, , ERA ; | (Rumori a sinistra — No! no!) Dice che qui si sof: riore x "ao sie da sana invano; ma avrà il conforto di credere | nella direzione di Le Mans, 
xrmate Cie e er giano donano nel eno proponie | foca" (041 ohP). Qui fon ‘si ha da libertà della pa: PR în disarmo , ar- | di 2Yer con sè il paese reale. È diventato |‘ Alcune colonne dell'ala. Sinistra ' imarcîano 
so è 2 FOO di qualiigno societa. gir era che RANE ierà in Fanigagii. ao cn: 8" | di moda, da quialéhe tempo, di appellarsi: |-oggi sopra-Chsteru-Renanit. 
ti nen Vennero in Francia al potere uomini coi quali Fatrinanty tare pe tifi alla mia | La sera del 16 i Balenò arrivò falla Spezia] f dal paese legalò ai paese reale. È la teo- : persia Da n; tg ci a sea pa cari 
ini non avevamo nessuno impegno @ solo an convinzione. ela mattina ‘del 47 ‘vi arrivò-pure il-piro- | Tica di tutti i rivoluzionari,fed anche dei PALA Frrsad pio 33 La: De vali: 
si im ad essi l'obbligo che avevamo tutti di tutelare. gli (I rumori e le proteste contro queste parole del- trasporto Europa ; proveniente da Napoli con | clericali. [} penna LE dig ‘662/000 I I 
interessi della religione, che potevano trovarsi | gn. Bortolucci sono al colmo) $ carico di polvere. Ton. Toscanelli; ‘che ‘non ‘è ‘ schierato | Credito ma pit 662, fiorini (per la 
1867, compromessi. a Arsa: Voci a destra. Parli ‘parli ! ’ continuazione nella guerra. 


Gli è allora che il governo comprese che gl’in- 
combeva il grave ‘debito di liberare ‘se stesso e 
1’ Europa dalle noie della. questione romana, che 
imbarazzava da vari anni tutte le cancellerie. 

Roma sì agitava per essere ricongiunta all’Italia, 
essa era un centro di rivoluzione che minacciava 
di estendersi in Italia e mon poteva quindi il go- 
verno lasciarsi togliere l'iniziativa che gli spettava 
come diritto. e come dovere., E tanto meno doveva 
esso mancare a questo còmpito in quanto è abi- 
tudine vecchia della Corte di Roma di chiedere 
aiuto ai governi stranieri nei momenti difficili. 

Era nostro dovere d’impedirlo che essa lo fa- 
cesse per reprimere ‘le legittime aspirazioni dei 


— La Democrazia di Torino del 49 annun- 
zia‘che ‘il suo numero precedente ‘fu ‘seque- 
strato d’ordine dell’autorità giudiziaria. 


— Gi serivono .da Santa Vittoria. (provincia 
di Ascoli-Pieeno) in data: del 18, che essendo 
morto giorni prima per: insulto apopletico il 
conte Pietro Lamponi , uomo che godeva-la 
stima universale, quei preti si rifiutarono di 
accoglierne in chiesa la salma e di celebrarne 
le sue esequie, pretestando che da più anni 
non compiva-il debito pasquale, ma realmente 
perchè l’estinto fu sempre uomo di sensi li- 


Voci a sinistra. Parli! parli! 4 

wRES. On. Bortolucci, io non permetterò» mai 
che‘ella dica che in questo Parlamento non c'è 
libertà di parola (Bravo) Veri 

Prima di porre ai voti la chiusura «io chiesi a 
tutti coloro ch’erano iscritti se insistevano per par- 
lare, e nessuno ha insistito. Ora trovo strano che 
l’on. Bortolucci se ne lagni in termini poco con- 
venevoli, tanto più in quanto che tutta la Cemera 
si mostrava disposta ad ascoltarlo. (Sì! sì!) 

sortorucer. Ma io... 

was. Mi permetta. Io ora la invito formal 
mente a dichiarare se intende di usare del suo di- 


nella compagaia degli uni, nò deglil'altri, 
perchè se ‘vuol lasciar Roma al Papa, 
vuol che lo' Stato mantenga le sue leggi 
giurisdizionali, anch'egli fa appello al paese 
reale. I suoi ragionamenti ‘zoppicarono e 
la-Camera mostrò di preferire ad essi î 
suoi frizzî e le sue arguzie, di cui alcune 
furono folicissime. 

Il ministro degli 'affari ‘esteri’ non ‘durò 
molta (fatica a ribattere gli argomenti degli 
avversari, a difendere Ja propria politica 


Stuttgard, 20. — La Camera dei deputati 
elesse.la Commissione per deliberare sul trat- 
tato ifederale. Tutti i membri della Commis: 
sione sono favorevoli al trattato. 

Madrid, 20. — Le Cortés:hafinò approvato 
il progetto della Jista civile in 6 milioni di 
pesetas, più inezzo milione por. il principe 
ereditario, ed un milione per la conservazione 
dei ‘beni* demaniali. 


Monaca, 2. — Il partito , patriottieo della 
Camera vuole che ‘l’armata bsvarese sia ri- 
chiamata. 


I È itto di parlare, ed in tale caso ha la parola (Sì/ li Str cai ddisfar: l'on. Fi i r Bruzelles; UA. — Corre voce che il di 
pron” omani, Noi non potevamo andare incontro alla | & i intende rinunziarvi. | berali\ed amantissimo dell'unità d’Italia. Però | ed a soddisfar l'on. Ferrari, se non l'on. 'ruzelles, — Corre vo re 
cilea pisana di iii intervento straniero. SI) Ove cri cei capisco que- | il:paese ‘protestò nel più solenne ed efficace | Toscanelli. ‘Il suo discorso, ‘improntato ad |'Olsnda voglia abdicare ‘come granduca di Lus- 
dò iro- L'on. Toscanelli mi condanna per questo, ma | 3, procedimento... modo eontro ;.l' inqualificabile procedere dei | deo pratiche, come si conviene ad uomo | Semburgo in'favore del principe “Enrico; (N 
re? I io lo assicuro, perchè non voglio dirgli cosa che |; pria. Ciò non importa. Frattanto la invito | preti, e la salma del conte Lamponi fa ac- politico, fu ‘ascoltato con attenzione ed.ap- granducato entrerebbe allora nella Confeders- 
s (Ila possa turbare :la nostra | antica. amicizia, che se nuovamente a dichiarare davanti al paese se Ella compagnata al sepolcro dal'sindaco, dal pre- i dito ziòne tedesca. ) "H 

egli si fosse trovato al mioi posto non avrebbe po- |niole usare del sno diritto di parola, oppure sè tore e da’suoì dipendenti, dal comandante dei | Plaudito. Berlino, YU. —-L’addetto-dell'ambasciatà 
tuto fare, diversamente di quanto io. feci, ‘poichè | stende rinunziavi. (Bene) RR. carabinieri e da’ suoi uomini, dalla banda eta wrassal'a Parigi, principe ‘di. Wittgènstein, che 
imi di- altrimenti egli si sarebbe fatto complice di coloro | nomronuter. Veramente quello che avrei À 


Domenica, 25, sarà compiuta la galleria 
del Cenisio. Nel giorno di Natale salterà 
l’ultima mina dalla; parte di Bardonnéche. 


musicale,. a. da. tutta: quanta la «popolazione, 
che volledare all’estintovun’altima dimostra- 
zione di stima e di affetto. 


— Alla Lombardia del-20 scrivono da Pa- 
via che il 19 disertarono un sergente e due 
caporali della truppa ivi di. presidio. 

— JIeri, scrive la Provincia di Bergamo del 
49, fu finalmente scoperto ed arrestato il sup- 
posto autore dell’ orribile reato commesso in 
Bottanuco, e che narrammo nel nostro numero 


i quali avrebbero tentato di andare a Roma colla potuto dire io non avrebbe fatto cambiare le opi- 

‘nioni di questa assemblea... SAESrE 
Voci: ‘Sicuro che ‘no; siamo italiani noi! 
monteruter. Eppefciò-rinunzio alla parola. 
*(04110h1 Tlarità) 

xwxrrs. Do lettura dell'articolo 2. 

Esso è: così concepito ::... ° 
«Ark 2,,Leidisposigioni! degli articoli 2 e 3 sa- 
ranno, particolarmente: determinate con apposita 
legge. » t (ss 
"A Questi ‘articoli 2e:3.:sono quelli. che stabili- 
scono le prerogative da accordarsi al Papa.) 


lasciò ultimamente. questa città, raccontò a 
Verssilles ehe le requisizioni dei jviveri fatte 
presso i particolari di Parigi hanno fornite 
approvvigionamenti per sei settimane. 

Dicesi ‘che Bismarck sia leggermente am- 
malato. 

Versailles, 20..—. Lila sinistra continuò 
oggila sua marcia sopra Toursy e l'ala destra 
sopra Le Mans. 

Le colonne che si sono avanzate. al “di ‘TÀ 
di. Ham annunziano;che il. nemieo si ritirò da 


Sentiamo ehe la Commissione spontanea ,per 
gli studi sul decentramento mministratiyo, 
che si raccoglie nelle, aule del Senato, è com- 
posta'd’uomini appartenenti. a.tuttè le provin- 
eie del Regno. 

Piemontesi. sono i senatori, ‘Ponza di Sin 


spie tate di 


risoluzioni che avevamo press; fecero -le'solite ri- 


i i Martino e Alfieri di Sostegno, ‘e i deputati N 6: 
È pesi pci A binahsd ee ir gela È approvato. arto pre TA al Ale. Foro Corte e Berti. Lombardi, i senatori. ai Li Tia Trertito tedesche * nel ‘combattimento 
Ù aan — Soverno | rem. annunzia che la relazione sul progetto Cani i Soisi Benintendi,'‘ed i deputati Restelli e Zanardelli. \ ialî'è 700 sol. 
prete Italiano. ha. agilo.per.sorpresa. di trasferimento della capitale non potrà ‘essere | Abramo d’anni 28, muratore di Suisio, che ; pi presso Nuits\ascesero a‘ 42- ufficiali 6.700 sol 


In quanto all’asserzione dell’on. Toscanelli, che 
noi siamo andati a Roma,coi mezzi radicali; devo 
dirgli che egli 3'inganna, perchè noi vi andammo 


Veneti, il senatore Rossi, di/Sehio,'e'il de- 
putato Seismit-Doda. Emiligni, i seriatori Pa- 
solini e. Cantelli, e il deputato Minghetti. Um- 


1 


ebbe già altre volte a che fare con la giu- 
stizia. 


ibuita(che domani dopo il tocco. dati.fra morti e feriti. 


Sor i quindi di non prendere nessuna 


A ; = A i ORSE 
3 OO deliberazione sull’ ordine del giorno di domani © | ..__. 1 Giornale di Padova: del 20 ‘scrivono il deputato Pianaiani. Ligure, "il depatilà  0nB0R 
per precedere la rivoluzione, e nol vi adamo di riservi. OO domani. .. ;-2il che nella notte -del: 47/a1 18 aleuni malfattori PA gt "il deputto dna Toè 2) Viema, 21 ) MO cicca 
er pio cn pnt) elle umane isti- | | SÎ procede all'appello nominale per la votazione penetrati mediante rottura nell'ufficio comu- scanî,, i senatori Cambray-Digny e De Gori; i | Mobiliare, ... +... è = di Hera 
ne i © © |a serutinio segreto sul plebiscito. finale di S. Ufbano in distratto di Feto, io" | depniati Peruzzi, Mordini ‘e Puecioni, ed il | otebante. - - - » » | 180 20:[d#0100 
Non è, come crede l'on. Toscanelli, colle can- ping della. votazi aRA: 130 — Favorevoli | cendisrono vari atti e' registri di quell’archi- consigliere di Stato comm. Tabarrini. Napo- | | Banca Nazionale. . . .|726 --|.78%... 
a Porta Pia che noi abbiamo creduto di PA ariete E vio municipale, carte private e a letani,..il.senatore Scialoia, i deputati Bonghi, oNepolegal dre CNR: Pa 9 d 
romanà. ; . pubblici ;-derubarono= pure” vari 2 | Eeglen, Lacava,.il consigliere alla Corte: dei |. LO NO LONTA 1aL 50 | 19440 
‘solo modo di sciogliere la questione di Roma | La Cameravapprova, |» guardia nazionale, e circa dire .85-in «denaro. Conti commi Maglisni,: e il.comm. Baer. Si- Rendita amstriaca “© "| sign |66 0 
è quello di agro a tutti che l’Italia può stare | La seduta è!sciolta. alle 7 1jf. Lersutorità di Esteisi recarono sul luogo. | eiljani, jl senatore Torrearsa; 1 deputitiRu. i 
a Lie] accanto al Papato i ay libero, | _T______r———_——_ Jeri mattina, scrive 1’ Osservatore Romano'| dini, Msiorana Calatabiano, e il' consigliere alla ai sit tii sis, a 
neralo è sicuro. (Apro peo i A nt 204 ) iedia | tità {Corte dei Conti comm. Perez. sparse coli 
| quanto alle garanzie delle quali tanto spore NoTIZIBINTERNE:E FATTI VARI | do1:49, nell sua cappella privata la Santità | Cote dei della Comiso petaià è coste | ombrie > > {98 |s2018 
‘fecimo altro vo da tic i Serene di Nostro Signore Papa Pio IX, dopo, avi S. Martino; vice-presidenti sono gli on, Minghetti endita n 
solo le differenti proposte! che da diversi statisti ; ; 


‘celebrato il, Santo Sagrificio, ha imposto il Sa- 


eee catia de le rigo Peo e pg Il sig. cardinale 


Rendita italiana ... + «I Bi: (58.718 
carceri di Arezzo fuggì il (famigerato Guich, 


eil vad-ma' Seialoia ;. Segretari Magliani e Tabarrini. 
furono fatte in altri iempi per--giungere: ad-una e Scialoia; 
conciliazione. 3 SC arinaò Gita 


è o. 


Londra, 20 
Consolidato inglese , 
Rendita italiana . +. + . 3555 
Lombarde ». + è ++. — 


Borsa di Milano del 20 dicembre 49 °o (It. L. 590) al 20. Febbraio (1871). 

91 13/16 i Nom. Pr. fatti Le rimanenti It. L. ®50 saranno richieste, ove 
5558 { Rendita italiana 5 ejo con. —— — 59 05| occorra (a' termini dell'Art. 9 degli Statuti So- 
14916 fo» » Bo fim — —  \— — | ciali) dietro deliberazione del Consiglio di Ammi- 


arto dala — = MSG i Az. Banca Nazionale cont. 1380 -_ —_ nistrazione, in modo però-che nessun versamento È cipali ‘città. 
Wardiglia ai.” 20 2% | Id. SS. FF. Meridion, iù 335 — — — | sia superiore ad It. L. so. é 
Rendita FRASI 6325 53920 | ObbLSS.FF.L-V.Italia centr. — —  — — Fra un versamento e l'altro doyrà sempre ccr- È perasse il numero prestabilito, avrà Inogo "una 
ila 55:60 5575 À » . Meridionali fim...» — 170 — f rere l'intervallo di 30 giorni almeno (Art. 9 degli proporzionale riduzione. 
Si ia ale, ‘+1 +/430 — (828.75 » “Beni demaniali | comi. 449 — —.——)— | Statuti). i 


Ogni richiesta di- versamento sarà inserita nelîa 
Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in due altri prin- 
cipali Giornali 15 giorni prima di quello fissato 
pel versamento. 


Borsa di Torino del 20 dicenibre 
Corso legale 59 07 112 
Banca) Nazionale:c, di m.vin e, 
Pezza d'oro darf. 20.da L. 2i, 09.2: 21,06, 


765 — 
229 — 


Austriache . +. «+ - - 
Lombarde p'ISARZEE A 


Turco cow 
Ottomane 1869 ... 20 
precetti SORTE Ù 
| (GIACOMO DINA, DirerToRE. | s 
Poppi are TRA } CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


Trascorsi cimquo ammi a datare dalla Co- 


‘Si METÀ GENERALE 
sti ag Anonima Italiana per Compra e| + 


Vendita di Terreni, Costruzioni ed 
Opere pubbliche fn Roma si è fo- 
mata, sarannno convocati in conformità dell'Art. 3. 
degli Statuti, in Assemblea "Ganeralè per delibe- 
rare sulla cessazione della Società, 0 per la‘con- 
tinuazione delle sue operazioni. 


BORSE DI COMMERCIO 


f LOREN SEA 
È ‘Borsa di Firenze del'81 ‘dicembre } EMISSIO Ni 


gt PES DE 1 i05 da dI Là =: DI20,000 AZIONI DEL: 500..CIASCUNA | Le Sottoscrizioni si ricevorio contempo. | + - 
prio coni RCN sH_da — 21 formanti la prima Serie:del raneamente : AZIONI dii linoma 1 
Iprgrne gt NI dit LL! Capitaledi50 Milioni |tM0 seek cocremaza net sn | Lezioni di lingua inglese 


Az. Regia coint, Ta- 
bacchi, carta . . N.L 
Gbbl. 6 01° Regia Ta- 
bacchi, carta . +. N. ll 41% — d, nei 
Az. Banca naz. Toso. 
4° gennaio 1869 . FU. 1. 1402 —. d. 1400 — 
Rx. Banca naz. hd 
d1t,1° luglio 1869. N. 1. 2380 — d. 
Obbl: a Ù pe: D Di — d " 
Az. SS. FF. Livorn. |C. 1. ‘(276 — di =} 
ObbI: 3/95 delle sudd. CI, 1170/5044 LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
Ax SS. FE. Merid.o FU. ], 3340254, (333 7 sarà aperta in Firenze, presso la Società &e- 
5 opitin pico. peszi Nl.  — —d.. 5975 merale di Credito Provinciale è Co-. 
j oiN.il. | munale i giorhi di Martedì 20, Mer- 


VINCIALE 8 comunare, Via Fornari, i 
221, Palazzo Torlonia, 1° piano. — Signor | delia. Colonna, 
SPADA FLAMINI R Comp. — Sig. euu- | 

SEPPE BALDINI. 


per la costituzione di una 


SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA 
ll per compra. e veniata 
‘di TERRENI, COSTRUZIONI ED' OPERE PUBBLICHE 
| SITR) REREDNMEZA 


ALAIQUE. i 


È COMP. i 
a ‘LIVORNO, presso a. vzieDLI. — F.DI &. } 

N: MODENA E COMPAGNI. i 
‘a GENOVA presso i signori FRATBLLX 19N- 
RO GEN. — I. VUST E comp. —.1. Tg! 
Tmpr, ns, picc. pesti' NL — — d 59 — @olodì!21 o/Giovedì 22 Dicombre | TORINO, piesso. 
Napoleoni doro . . N:1, 2108 d. 21 06 ) dalle ore-9 ant. alle 4.pom., Via Cavour, n°.11, 
Prezzi fatti del 5 © 59, 58 95 c. e ro. {pp 


FRATRIDLI SICCARDEI. 


Borsa di Genova del 24 dicembre î I VERSAMENTI a MILANO, presso i signcri mazzonne comp. | 

à Ult. corso Cor. pr. |. — i i SUCCESSORI UBOLDI. — vOGEL E |; 

8 Sjo Rendita italiana cont. 53 90 58 95, si faranno come segue: I COMPAGNI. È j 

#) » È fim 595 58— 50] (It. L.'®5) dil’atto della'settostrizione. ! a VENEZIA, presso il signor\zacom,&RvI B | 
Banca d'Italia 7.0. fto. “2870 — 9880 — | s5‘cpoc(it, L: ®8)\al-reparto; i FIGLI 


Cred. mob. ital. v. 400 f. m. 435 — 436 —* #00 (It.:L. 50) al 20 Gennaio (1871). 


i a TRIESTE , ‘presso il signor rsuICE  vE- i di amannense 
| 
i 


vantz — e la figliale della wenn 
WECHSLERBANK. 


La Sottoscrizione è aperti anche all’estero a 
LONDRA, VIENNA, GINEVRA e nelle altre priù- 


Qualora il numero delle Azioni sottoscritte su- 


Nel più breve termine possibile, 
dopo chiusa la Sottaserizione, tutti 
i Sottoscrittori saranno convocati 
in Adunanza Generale si termini 
delio Rineata; postale: Ago see 
stituzione definitiva della Società, gli Azionisti, in: S2r2 ostensibile tuti luo 
Vista dell'oggetto speciale per.il quale Ja Società | dove è aperta là Sottoscrizione. 


Giornale Illustrato. — Vedi 
annunzio in quarta pag. 


Vedi: annunzio in quarta pag. LIQUORE 


Date; da una signota netiva di Londra, Via 


ogni raneuo e mem anemie | SEGHE" VEDI L'AVVISO.® 


a PALERMO , presso i signori x: mese ! pagina SI VENDONO. DIVERSI, ecc. 


= : 
i DE, tosse. Met 0 RL ARGISPADALB DI SMNUOVA 


Avviso di Concorso 


Dovendo farsi luogo per pubblico ‘concorso 
e m.diaute esam: al conferimento d’un posto 


infermerie dell’Arcisped:le di S. M. Nuovi, 
retribuito con l’anono stipendio di L. 840, 
il sottoscritto rende nuto che le domande ‘di 
ammissione al detto concorso saranno ricevute 
nella segreteria ‘della D.rezione (via S. Egidio 
n, 29) a tutto il dì 31 del corrente mese < 
non più oltre. 4 
«Le domande dovranno essere accompagnate 
dai seguenti documenti : 
4° Fede di nascita, dalla quale risulti 
l’età del concorrente non minore di 20 anni 
compiti, nè maggiore di 26; 
2° Attestato di buona condizione di sa- 
lute rilasciato dal Sopraintendente alle infer- 
înerie dell’Arcispedale; 
3° Certificato di buona condotta. morale. 
rilasciato dal proprio Sindaco; 
4° Fede di specchietto dei tribunali «or- 
Coloro, fra «i concorrenti, che avessero pre- 
stato ‘servizio nelle milizie dovranno, oltre i 
suddetti documenti, produrre il proprio con- 
gedo e il certificato di buona condotta rila- 
sciato dalla competente autorità militare. 
L'esame che i concorrenti dovranno! soste- 
nere consterà di: 
Un saggio-calligrafico; 
Composizione ‘italiana, 
Aritmetica, 
Saggio di tenuta ‘di registri e com- 
pilazione di prospetti statistici. 
Il regolamento dell'esame è ostensibile «in 
questa segreteria. 
Dalla Direzione di S..M. Nuova, li 13 di- 
cembre 1870. Il Segretario 
0. Nesi 


ue _lqrrt@—@P@"%"%x%% 

; TEATRI D'OGGI 

NICCOLINI. — Nonna scellerata! 

LOGGE — La donna d'altri. 

NAZIONALE. — Il duca d'Atene. 

ARENA NAZIONALE. — Circo Italiano di A- 
chillo Ciotti. 

PIAZZA VECCHIA. — Stenlerello cenciaiuolo,. 
— Ballo Il ritorno dello Schiavo. 


n 


4, secondo piano, Firenze. 


DI FIRENZE 


Ù 


presso la sopra ntendenza alè 


NCESC tiene 
|A è mr i 
di fingne francese ‘prraWeando ‘un’ 
método facilissimo per impararla in poco 
| tempo. 
ini DI CUEANAZIORI per le Larerra 
È È DA UL 3 x che, conoscendo già questa lingua, desi 
Si vendono diversi va mi e quattro piattaforme già inservienti all'esercizio 6900 esercitarsi pet pazlaria facilmente. | 


4 Basta un mese d'esercizio per acquistare 
della ferrovia. a cavalli di Montebamboli, nonmeno ‘che una Bascule della por! ®ek pig Ùiolni dligicoe. aria: 
tata di cires K. 8000, atta ‘a pesare vagoni ‘e carti, varie burbere a rocchetto, ale A a go 
pulegge grandi e piccole, una macchina -a vapore fissa per estrazione, due ven- M. TOURRIER n6à Lon- 
tilatori, una partita di maitoni refrattari, ‘molti ‘altri ‘oggetti persuso di miniere d'origine fancaso, désre eri 
e ‘una grande ‘urna per estrazione. 
Per le relative trattative e. occòrrenti ‘schiarimenti ‘dirigersi per lettera al 

sig. Moise Modigliani în Roma. 


Prix très-modére. 


Il eccepterait n'inàporte quelle occupa- 
tion pour employer, ces. connàissantes. | 

S'adresse? è l'Emporio librario, via 
Panzani, 18,, Florence. 


signglipia i 


| N 


TENERE EST 


E SAISANENTIRIR. FRANCESI 


Sarca 


ANMNO,.,IV. 


NUOTO GIORNILE ILLUSTRATO UNIVERSALE 


ELEGANTE ALBUM: DI AMENA LETTERATURA 
DI UTILI COGNIZIONI 
e'di magnifici disegni 


SCIARADE —=— REBUS —=—L'OGOGRIFI| 


OTTO PAGINE FORMATO MASSIMO OGNI DOMENICA 
E QUATTRO PAGINE DI SUPPLEMENTO OGNI. QUINDICI* GIORNI 
Prezzo d’associazione . 
Anno L. 12 — Semestre L. 6 — Trimestre L.:3,— Un Num: 25 CENT. 
° AQgiungere per l'estero la maggiore spesa postale. 
Le associazioni si ricevono esclusivamente ‘alla, Tipografia EREDI BOTTA 
Firenze, via del Castellaccio, 12 — Torino, via Corte d'Appello, 22 


St-Menchould, Cervelas, ecc. | 
Vini di Francia e di Toscana. Coguac, Rhum, Olio di Lucca, ecc. d 
Pietanze dietro ordinazione. per desinars e soirées.- —— ‘Spedizione ‘in provinci. 
dietro vaglia postale. Ì 
Avwiso. Il sig: Candière essendosi ritirato dalle società, ‘+1 sig. Martin fera, 
solo; alla Direzione: 


x I i 
Accuraedi questi », nella-ricurtenza delle soîennità natalizia e primo, 


| dell’anuv;;mri giù ), ‘#0, 21, 22 e 23 corrente dicembre, mel palazzo 
| situato invia Tornabucui, n. 17 (sopra la furmacia della. Legazione  Bri- 


tannica) 
avrà luogo 


la vendità al pubblico incanto i 

di una quantità di cg'et'i ‘d’arte; quadri d'autore ; oggetti d’industria e di 
'‘ghincaglierio br sticnne; mobilie e suppellettili d'ogni spici; vini e liquori; 
ed ogui sorta L'oggeti u merci d'occasione ‘offert da priviri 6 «a negozianti 
per Ja, protia realizzazione, ! 7 
li tutto sarà posto all'incanto ‘a piozzi di conveni[iizé incintestabil, e di- 
pds ‘dei cat loghi a stimpi_ esibiti all'entrata del loéale,! 


Le domande d’associazione' e d’inserzioni con vaglia postalevin:piego affrancato 
o con carte valori in piego affrancato e raccomandato, letiere, manoscritti e di- 
segni devono inviarsi alla Direzione del Nuoyo GronwaLe IrLustRAto UNIVERSALE 


Firenze, via del Castellaccio, num, 12. 


Col 1° dell'imminente anno 1871 vedrà la luce in Cagliari 


L'AVVENIBR DELLA SARDEGNA 


Giornale politico internazionale 
Organo della Colonia italiana ‘nella ‘Tunisia 
Direttore, G. DE-FRANCESCO 

Ul nuovo giornale avrà corrispondenze regolarie oltre quelle dell'Isola e di Tunisi, 
da Firenze, Roma, Napoli, Genova; Berlino.e Parigi. — Oltre al servizio quotidiano 
dei dispacci dell'Agenzia Stefani riceverà tutti i giorni un telegraxma particolare. |. ii 
— Ristabilite Je condizioni normali di Parigi avrà corrispondenze ‘telegrafiche da | ViS0.:D iult 4 « 
ci città contenenti l'indicazione di prezzo dei valori tunisini e di alcune merci {da pagar.i 
© derrate. 

Pubblicherà costantemente; in appendice romanzi originali italiani. Primi ad appa | pens 
rire saranno : VINCENZO SULIS (uno. dei più notevoli spisodi della Storia. Sarda ' più il:8 0jg! di 
del secolo scorso (bozzetto storico di Antonio B»ccaredda: LA TRAVIATA AFRI-! ]l giomo 
CANA di Giacomo Medina: CANO o il BANDITO DELLA GALLUBA di «Albert 


Libri, — Conterrà inoltre scritti riferentisi ad arte, scienze e letteratura, A ; î 
| grandi tivale + apusermisuti soggettiallegorici. alla: giàvantù dd’alla forza del 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI divino ‘Michelangelo, ed siedo fd ‘ob } 
In'Cagliari,' a domicilio Mano? L 17/6076: LO i SE ini doni o ao, co reppreseniento; dar indéidlal Par 


ve eo Stato franco di posta pre + AZIO " si fida riot ù Ni pitt CONar dalle ;40.ant, alle .4/pow. potranno visitarsi i 
VARI: fi è . tti rale idutto. 
Per gli altri paesi all'estero il massimo dei pre:zi suiadicati, più l'eccedenza delle i 4 Firenze; 47 SIRO 1870. 
f 


spese postali. 
AVVISO.AL PUBBLICO 


Nell'Offoile:;a. milanose. posta invia. Faenza, n.5, sî fauno. gior- 
nalmeate, pagattoni alla Milanose..con grande ‘assortimento ‘di pasto; 
Pan=Santo, Mostarda 6 Torrone di' Cremona, 

PIATTI GIOVANNI. 


DR" pronti contanti 
to d'Asia e centisimi, 15gper «rombatira ad'ogui.lotia. 
“nti. 120 correnti; è destinstoa!l’escrusiv| inanto! degli 
oggetti d’arte e quauri d'amore, fra 1 quali citume . pinazipa‘merte ; Que 


Un numero separato costa centi i H 
«Le associazioni si pagano anticipatamente e con vaglia! intestato alla direzione del 
giornale. — Il giornale si pubblica nel’ pomeriggio tutti i» giorni, eccetto le dome- } 
niche. — Le lettere e i pieghi si dirigeranvo alla direzione dell’Avvenire» di Sar- 
degna, bastione Santa Croce.,— Le corrispontenze non affrancate sì respingono. 
— I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 


Per inserzioni d’avvisi, comunicati; ‘ece.;" dirigersi alla Società generale degli an- | 
muozi sui giornali d’Italia e dell’estero, diretta da A, Dante Ferroni, via Cavour, 
27 e via Panzani, 18, Firenze. ‘Roma, via della Maddilena, 46. 647. Napoli, via 
Roma già Toledo, 53. 


LEZIONI DI LINGOÈ! 


MUNICIPIO DI CESENA 


Dal. giorno d’oggia‘tutto il 15 del p.v. gennaio è aperto in quesia segse- 
teria mupicipale il concorso sd ‘una delle due DIET gg i 
Tie in.città, con:residenza nella medesima. Egualmente è aperto il concorso 
a quattro, condotte medico-chirurgiche foresi. 

All'istanza ‘in carta da bollo dovranno,andare eongiunti.i seguenti. requisitì 
con un elenco in doppio tanto di questi; come dei titolì dei quali elenchi 
uno ne varrà poi restituito alla parte. 

4° Fede di nascita. 2° Stato di famiglia. 8°. Certificato: «penale; 4° Simile 
di buona condotta morele e civile dat: dal Sindaco «di. ultimo ‘domicilio. 
5° S di sana e robusta costituzione. 6° Diploma «di laurea ‘e di libero 
Im ciururgia pri concorrenti; alla condotta medice-chirargica‘di città; 


eserci: 


lecons ‘de piano, d'anglais ou de francais. Ì i diplomi di‘laorea e di libero esereizio in medicina e chirurgia ‘pei condor- 


ri Da alle condotte O ri fores:: 
requisiti segnatî coi N. 2, 3,4, 5 debbono. essere di data ore 

sile Cei DAR MESSA ono, essere di data posteriore a 

Lo stipendio annasle tanto del chirurgo secondario dl città, ‘enme ‘déi 

TRICI ù vi de e mne 
dici-chirarghi foresi è di L. 1300: pagabili'inebuali rate’ menchali antecipate, 
olite i diritti vesaltanti dalla tariffa annessa val regolamento ‘dalle condotte 
medico-chirerziche del comunè div0esena dal quale regrlamento appariscono 
anche gli obblighi tutti dell’ufficiale sanitario. 

pIeufbicio, di segreteria è, proùtoa dare le notizie. che potessero .occorrere 
ai, concorrenti. 


Cesena; ‘18. dicembre 1870, IL Sindaco 


MANI. 


MUNICIPIO DI GROSSETO 


por il conferimeuto di un, posto di ‘mastro elementare ‘maséhiilo Vi 
grado inferiore, e. di maestra’ elementarò femminile di grado infe- 
riore pel Castello. di. Batignaro. 


Il Sindaco.del comunersuddetto notifica essere aperto il Ci ari 
conferimento, dei pòsti di maestro, e prestta srdati. sa 
Le::meterie che devtanno insegnari e i i anti re- 
Sgrppri pigri È no insegnate. sono quello \preseritte dai veglianti re 
Chiunque aspiri ad alcario degli impieghi suddetti dovrà far pervenire franca 

è porto la stia istauzi în carta sda»bollo mon più tavdi dél 31 dicembre cor- 
Tente, corredata delle rispettive patenti d'idencità, fedi di nascita ‘e di mo- 
ralità, e di quegli altri titoli che .giovassero ‘a comprovare la miglior attitu- 
dine agli uftci predetti. 

I titolari S'intenderanno eletti in confrrmità di legge. 

In casordi;rinunzia al posto e di licenziamento dal servizio la disdetta do- 
vrà,essere innoltrata prima del 30 giugno di ciascun anno. 
;Lo;-stipendio. annuo «è:fissato, per il maestro, in Lire ottocento quaranta, e 
in lire cinquecento. perila \maestra pagabili in rate mensili il 20 .di ciascun 
nese. 

Fanno carico aglivimpiegati surdetti suite lu>idi:posizioni mascend dalle 
Leggi e ‘Regolameni generali suli’; trazione -pabblica,: non «che. dai :Regola- 
Man e disposizioni speciali di questo Comunz estensibili-mella segreteria co- 

‘munale. 

| \ Dal munieipio di ‘Grosseto, .}i 15, dicembre 1870, 
| 

Î 


I AVVISO DI CONCORSO 
| 


‘Il Sindaco 
FP. BECCHINI 


"Pasta Pottorale Balsaniica «Abeto 4 


Wi c quiet, pi | SREPARATA 7 
i dai, formacisti NEOCOLA CIUTI è Figlio 


“anito 


Questa pasta. pettora 


iri dell'Abito, che sumo ormii incon-$ 


| è trastabilmante tritonoscinti èm: i più efficaci nelle affezioni catsrrali ‘det 


| è bronchi. agutere. eroniche. % 

fi Essa: combatte lebtossi più. osti è inima > 
x di ossi pù ostinato, setbene non conicnga da .uinima 

| { partendi Oppio, 0 dei suoi composti. sar sù 

À Prezzo 1.. A ls scatola È 


i: Deposito in Roma, presso la Ditta A, Dants Ferroni, via della  Madda-,; 
ledo, 53 


lena, -46-e 47. Napoli, stessa Dita, yia, Roma gi: 


; 58. d 


iVia del Corso, N. 3, Firenze. 4 i 


le ‘è coraposta ‘di. perti ‘gé ine e | 
}}.contieneri principii resin si eran È Lg sc 
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